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Abbiamo voluto aprire questo numero con la notizia del

vaccino sperimentale per Ebola. La speranza che la sco-

perta potrebbe dare a tante persone in tutto il mondo, unita

al fatto che nel pool di ricercatori c’è la nostra Antonella Fol-

gori, è un fatto di cui essere orgogliosi. Seguiremo la vicenda e suoi successivi sviluppi.

Le ciclabili; non era solo una promessa, dopo Fregene tocca a Maccarese e in arrivo c’è an-

che Focene, con tanto di collegamento attraverso l’oasi di Macchiagrande.  L’idea di unire i

24 chilometri di costa del litorale comunale e di rendere visibili i suoi scenari più suggesti-

vi, è un grande passo avanti. Poter girare liberamente in bicicletta tra la duna di Passoscuro

e quella di Focene, tra le Vasche e il Castello di Maccarese, l’Oasi di Macchiagrande e la pi-

neta di Fregene, sarebbe semplicemente fantastico. 

Ha ragione Montino a dire che “potrebbe cambiare la stessa percezione del territorio”, sia a

vantaggio dei residenti che dei turisti, con ricadute molto interessanti per il turismo e per

la qualità della vita di tutti. 
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Quel litorale
delle biciclette



A
nche Maccarese avrà entro
pochi mesi la sua pista cicla-
bile sul lungomare. Grazie

ad un vecchio progetto Prusst, mai
realizzato in precedenza, l’ammi-
nistrazione comunale è riuscita a
trovare 1.7 milioni di euro con cui
fare l’opera. 
“Il prossimo bando riguarderà la
sistemazione del lungomare di
Maccarese, gli uffici stanno predi-
sponendo il progetto, dopo averlo
approvato entro dicembre prossi-
mo, contiamo di affidare i lavori a
febbraio 2015”, dichiara il sindaco
Montino. 
Dopo Fregene sarà Maccarese
quindi la seconda località balnea-
re comunale ad avere il percorso
ciclabile lungo tutto il fronte ma-
re, da via Praia a Mare a via Monti
dell’Ara. 
“Il format sarà esattamente quello
di Fregene – spiega l’assessore al
Territorio Angelo Caroccia - sulla
parte esterna del lungomare, in
pratica al confine con i terreni del-
la Maccarese, ci sarà prima la pas-
seggiata pedonale, poi la ciclabile
e quindi l’aiuola verde. Circa 5,5
metri di larghezza complessivi, sul
modello di quello che abbiamo già
fatto a Fregene. Oltre alla passeg-
giata faremo anche un’altra opera
molto importante, l’impianto di il-
luminazione che correrà lungo
tutto il percorso delle bici”.
Per quanto riguarda il collega-
mento tra Fregene e Maccarese

“via mare”,  l’ufficio tecnico ha
individuato la soluzione: un pon-
ticello leggero di legno sull’Arro-
ne poprio per superare i tanti vin-
coli che ci sono in quelle aeree di
Riserva. 
Ma il masterplan delle ciclabili
prevede anche altri collegamenti
tra Fregene e Maccarese, sul nuo-
vo ponte sull’Arrone, i cui lavori
inizieranno nel 2015, c’è la cicla-
bile, si entrerà dentro Fregene da
viale Tirrenia, nella zona della
Torre di Maccarese, e si uscirà in
via Iesolo. Altro percorso è quello
tra via del Campo Salino, passan-
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passeranno sul lato accanto al par-
cheggio interno, il tracciato sarà di-
verso da quello largo 5,5 metri che
abbiamo fatto finora, con marcia-
piede pedonale, la ciclabile e
l’aiuola esterna”.
In pochi giorni i risultati si sono su-
bito visti, nella prima settimana di
ottobre era già stato realizzato lo
“sfondamento” dentro il Villaggio
Mammolo con i cigli in travertino

della pista deposti davanti ad Alba
Chiara per una passeggiata in salti-
ca con vista mare che si annuncia
ancora più spettacolare . 
“Tempo permettendo, entro il me-
se di dicembre contiamo di chiu-
dere il cantiere e consegnare la ci-
clabile collegata - dice l’assessore al
Territorio Angelo Caroccia – in po-
chi credevano che saremmo riusci-
ti a passare in quell’area con tanti
vincoli di proprietà dei Federici. E
invece eccoci qui, la prova che
quando c’è la volontà e la capacità,
ogni impresa è possibile”. 
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partire dall’estremità sud di Frege-
ne fino a buona parte del centro. 
Lo scavo stradale è ripartito dal Vil-
laggio Mammolo dove la pista avrà
una pendenza più alta, allineata al-
l’ingresso dello stabilimento Alba
Chiara permetterà ai ciclisti la vista
del mare e della spiaggia. Più avan-
ti la pendenza tornerà normale, in
particolare al passaggio davanti al
Levante 7.2 dove sarà necessario

togliere la prima fila del parcheg-
gio auto, quindi si proseguirà da-
vanti al Riviera fino all’Albos. 
Dopo aver completato questo trat-
to, i lavori continueranno nella par-
te nord, si ripartirà dal Sogno del
Mare per arrivare fino alla rotatoria
di via Iesolo al Villaggio dei Pesca-
tori, a quel punto il percorso arri-
verà a 2,8 chilometri. 
“L’ultimo tratto sarà quello del Vil-
laggio dei Pescatori che essendo in
zona di riserva ha bisogno di auto-
rizzazioni più complesse – spiega il
sindaco Esterino Montino – le bici

Primo piano
Sono ripartiti i lavori a Fregene per
collegare la parte sud con quella più
nord della ciclabile, cantiere aperto 
al Villaggio Mammolo 

di Andrea Corona

Primo piano
Con 1,7 milioni di euro nel 2015 
si farà la passeggiata anche sul 
lungomare tra via Praia a Mare 
e Monti dell’Ara, previsto anche 
l’impianto di pubblica illuminazione 

di Marco Traverso

S
ono ripresi i lavori per il com-
pletamento della pista cicla-
bile sul lungomare di Frege-

ne. Dopo la pausa estiva il 22 set-
tembre gli operai hanno riaperto il
cantiere iniziando gli scavi stradali.
L’obiettivo della pubblica ammini-
strazione è quello di realizzare la
parte centrale della pista in modo da
poter collegare il troncone sud,
completato a fine giugno, con quel-
lo più a nord che arriva fino allo sta-
bilimento il Sogno del Mare. In que-
sto modo saranno pronti i primi due
chilometri ciclabili del lungomare, a

do davanti alle Vasche di Maccare-
se, per arrivare all’ingresso di Fre-
gene sul viale della Pineta. 

Al via il lungomare centro

Maccarese, in 
bici fronte mare

In spiaggia in bicicletta
Dalle stazioni ferroviarie previsti collegamenti fino alla spiaggia

Il progetto prevede collegamenti tra le località balneari e le tre stazioni ferroviarie di
Maccarese, Fiumicino e Palidoro. I percorsi daranno la possibilità a tutti di arrivare pe-
dalando da Roma in spiaggia. Quel binomio ferro-gomma, sempre molto raro, maga-
ri con biciclette pieghevoli, ovunque in forte crescita nelle vendite. 



I
l Comune come il più grande
parco cicloturistico del Lazio. E’
stato presentato il 17 settembre

a Fregene dal sindaco Esterino
Montino il masterplan della futura
rete ciclabile comunale. Il progetto
prevede ben 132 chilometri di per-
corsi che collegheranno tutte le lo-
calità, in particolare quelle costie-
re: Fiumicino, Focene, Fregene,
Maccarese e Passoscuro. In bici-
cletta da Fiumara grande fino al
Fosso Cupino, 24 km di costa, un
collegamento impossibile per le
auto ma che invece sembra realiz-
zabile per le due ruote. Non a caso
la presentazione si è svolta a Frege-
ne, la “città delle biciclette”, dove

poco prima c’era stata la “Biciclet-
tata”  lungo la ciclabile appena rea-
lizzata su una parte del lungomare,
primo tassello del progetto. 
“A Fregene con la ripresa dei lavo-
ri collegando i due tronconi già fat-
ti, quello sud e quello nord, senza
contare il Villaggio dei Pescatori,
faremo 2,8 chilometri di percorso”,
ha detto l’assessore al Territorio
Angelo Caroccia. 
Ma anche per le altre ciclabili ci so-

no novità, dopo il bando ora sono
stati assegnati i lavori anche per al-
tri due tratti significativi della rete,
i 5 chilometri tra Fiumicino e Fo-
cene e il tratto tra Parco Leonardo
e Portus. La prima ciclabile è quel-
la che scorrerà parallela a via Coc-
cia di Morto, servirà come collega-
mento tra Fiumicino e Focene, fi-
nanziata con un milione e 180 mila
euro sorgerà tra il canale e la re-
cinzione dell’aeroporto. Sarà larga
4 metri e lunga 5 km, in sostanza
l’intero tratto compreso tra la ro-
tonda di Coccia di Morto e quella
di Focene. Sarà più larga dei 2,5
metri previsti dal codice della stra-
da perché, in accordo con Enac e

Adr, in caso di emergenza potrà es-
sere utilizzata anche dai mezzi an-
tincendio dei Vigili del Fuoco. 
Più breve ma molto atteso il colle-
gamento, anche questo appaltato,
tra Parco Leonardo, nuova affolla-
ta zona residenziale e commerciale,
e Portus, una pista che favorirà
molto la viabilità interna per tutti,
residenti e non. 
E grazie al progetto Prusst non rea-
lizzato, è stato possibile finanziare,
oltre al percorso di Maccarese, an-
che il collegamento tra Focene e Fre-
gene. Si tratta di 300 mila euro con
cui passando all’interno dell’Oasi di
Macchiagrande, quando sarà finita
anche la pista di Coccia di Morte, sa-
ranno collegate in rete tra di loro
Fiumicino, Focene e Fregene.
“Tutto il progetto dei 132 km ha un
costo di 20 milioni di euro gran

parte dei quali dovrebbero essere
finanziati dal Fondo europeo per
gli investimenti – ha aggiunto il sin-
daco – ma i 24 km della linea di co-
sta, l’asse del mare, lo realizzeremo
con nostre risorse. Dopo Maccare-
se passeremo a Passoscuro, quindi
al tratto Focene-Fregene interno
all’Oasi di Macchiagrande del Wwf
e infine a quello tra Maccarese e
Fregene che lambirà le Vasche di
Maccarese. La rete cambierà la
stessa percezione del territorio, po-
ter passeggiare in bici tra le varie
località costiere lambendo tante
meraviglie avrà forti ricadute turi-
stiche e migliorerà la qualità della
vita per tutti”. 
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Primo piano
Presentato il progetto del Comune,
132 km di piste, 24 lungo tutta la
costa: Fiumicino, Focene, Fregene,
Maccarese e Passoscuro 
saranno collegate in rete

di Fabio Leonardi

Un parco 
cicloturistico



Anche il Tribunale del Riesame
di Roma ha dato ragione ai

chioschi. Con una ordinanza del 7
ottobre scorso i magistrati Azzoli-
ni, Imperato e Conforti hanno an-
nullato il decreto di sequestro pre-
ventivo disposto il 19 agosto dal
Gip del Tribunale di Civitavecchia
che aveva messo i sigilli a due chio-
schi di Focene, il Waterfront e il
Malibù, e a uno di Passoscuro, il Tu-
cano. Così, con in mano il decreto
di dissequestro firmato dal Pm del
Tribunale di Civitavecchia Delio
Spagnolo, gli uomini della Capita-
neria di Porto il 10 ottobre hanno
tolto i nastri alle tre strutture, se-
guiti con ogni probabilità da tutti
gli altri.  
Una storia infinita questa dei se-
questri dei chioschi che ha reso in-
candescente tutta la stagione bal-
neare. Tutto inizia in primavera
quando la Procura di Civitavecchia
comincia a disporre i sequestri di al-
cuni dei 15 chioschi assegnati nel
2002 dal Comune di Fiumicino.
Sempre lo stesso il capo di imputa-
zione, “abusivismo edilizio e danni
ambientali”, che derivano dal non
riconoscimento dell’istituto della
“convenzione” con cui l’ammini-
strazione comunale aveva regolato
una parte dei rapporti con i gestori. 
La svolta il 29 maggio, quando il
Consiglio di Stato con sentenza n.
2974 sembra chiudere la vicenda ri-
tenendo invece legittima la con-
venzione. Iniziano così i disseque-
stri disposti il 23 giugno. Non pas-
sa nemmeno un mese che il 22 lu-
glio la Procura di Civitavecchia dis-
pone nuovi sigilli: tocca prima al
Pelota Beach, poi al Tortuga di Fo-

cene e il 20 agosto a Waterfront,
Malibù e Tucano. Ora il via libera
del Tribunale del Riesame che do-
vrebbe chiudere definitivamente
la partita. Ma se i gestori tirano un
definitivo sospiro di sollievo, la fe-
rita resta aperta, si parla di una gi-
gantesca richiesta di risarcimento
da parte di tutta la categoria per i
danni di immagine e materiali
provocati dai sequestri in piena
stagione estiva. 

Sono ripartiti intorno al 10 otto-
bre i lavori contro l’erosione del-

la costa di Fregene sud. L’interven-
to, che prevede solo ripascimento
morbido, era iniziato il 28 luglio
scorso, ma era durato  solo qualche
giorno. La decisione di interrompe-
re l’operazione era stata presa dopo
una riunione si era svolta in Capita-
neria di Porto tra il comandante Lo-
renzo Savarese, l’assessore ai Lavo-
ri Pubblici del Comune di Fiumici-
no, Angelo Caroccia, e i rappresen-
tanti dei balneari che avevano criti-
cato la tempistica dell’intervento
previsto inizialmente in primavera.
Il provvedimento di sospensione
dei lavori si era  reso necessario per
evitare che, in piena stagione turi-
stica, alcuni stabilimenti balneari
del litorale venissero penalizzati
dall’interdizione alla balneazione
necessaria per la sicurezza dell’area

di cantiere.
“Ora il cantiere è ripartito – spiega
l’assessore Caroccia – dovranno es-
sere messi per proteggere la spiag-
gia altri 9 mila metri cubi che per-
metteranno alle strutture balneari
di guardare all’autunno con mag-
giore ottimismo. Poi spetterà alla
Regione Lazio individuare soluzio-
ni definitive”. 
La novità rispetto all’inizio delle
operazioni di fine luglio è che la
chiatta è di 30 metri, quindi più

grande rispetto alla precedente. È
chiaro che si tratta di un intervento
tampone, l’emorragia è ben più este-
sa e quella sabbia è destinata a du-
rare poco. Il problema è che di in-
terventi strutturali non si parla nem-
meno più e senza di quelli la situa-
zione è destinata a peggiorare ogni
giorni di più.Il fenomeno avanza
inesorabile e le strutture balneari so-
no sempre più esposte, soprattutto
in vista del lungo inverno che rischia
di dare un colpo mortale. 10

Erosione
Riaperto il cantiere a Fregene sud,
altri 9 mila mc di sabbia sulla 
spiaggia. Ma senza interventi 
strutturali la situazione 
potrà solo peggiorare 

di Andrea Corona 

Vertenze
Anche il Tribunale del Riesame 
dalla parte dei gestori, tolti tutti i sigilli
ma solo il 10 ottobre. Tutta la 
categoria sembra ora orientata a 
chiedere un forte risarcimento danni 

di Andrea Corona

Chioschi, 
finale di partita

Ripascimento, ultimo atto



Non tutti forse sanno che alcune
zone del comune di Fiumicino

sono ancora sprovviste di fogne.
Una di queste si trova a Maccarese,
per esempio in via Monti dell’Ara.
Durante l’estate erano iniziati i pri-
mi scavi preventivi ma poi, per ga-
rantire fluidità al traffico dei turisti,
l’amministrazione comunale ha de-
ciso si spegnere i motori delle pale
meccaniche. Terminata la stagione
balneare le ruspe, unitamente agli
operai, torneranno in azione entro
novembre, così anche quella zona
avrà un adeguato sistema fognario.
E sempre entro novembre la stessa
cosa accadrà in un’altra area di Mac-
carese, quella lungo viale di Porto
nel tratto  tra via della Veneziana fi-
no alla rotatoria con via dell’Olive-
tello, dove tutte le abitazioni utiliz-
zano ancora la fossa biologica, con

tutti i problemi che ciò comporta. 
L’inizio dei lavori, però, porterà
non pochi disagi a chi deve rag-
giungere Fregene e le località che si
trovano a nord del Comune. Viale
di Porto, da via della Veneziana a via
dell’Olivetello, verrà infatti chiusa
al traffico per il lavori, dal lunedì al
venerdì, mentre la circolazione sa-
rà garantita nel fine settimana. È un
po’ quello che i residenti hanno già

vissuto in occasione del rifacimen-
to del ponte in prossimità della Par-
rocchia di S. Antonio, quando la
circolazione venne interrotta per
diversi mesi. Come alternativa per

le auto rimaneva via dell’Olivetello,
da cui si poteva scegliere di svolta-
re per via dei Collettori, via del
Campo Salino, via della Luna, non
asfaltate, oppure raggiungere via
della Muratella. Anche in questo
caso si prospetta uno scenario si-
mile, con la speranza che stavolta le
strade bianche non giochino brutti
scherzi a sospensioni e pneumatici.
“Per molti sarà un grande sacrificio

– dice l’assessore ai Lavori Pubbli-
ci Angelo Caroccia – ma è necessa-
rio perché andremo a realizzare
un’opera attesa da troppo tempo in
tutta Maccarese”. 
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Lavori
Entro novembre tra via della
Veneziana a via dell’Olivetello, strada
chiusa al traffico nei giorni feriali,
tronchetti anche in via Monti dell’Ara 

di Chiara Russo

Fogne in viale di Porto



Una protesta silenziosa davanti al-
le buche disseminate lungo la

strada. Una quarantina di persone si
sono date appuntamento a fine set-
tembre in via Ortona per chiedere
interventi urgenti in uno dei quar-
tieri con il maggior numero di resi-
denti di Fregene, il “Cantiere”. Un
flash mob annunciato da un volan-
tino come il “il primo incontro tra i
residenti della zona per protestare
insieme contro i disagi che siamo
costretti a subire”. 
Via Ortona, via Duino e via Coro-
glio, un tridente dimenticato, perché
mentre tutto intorno è stata avviata la
riqualificazione delle strade, in quel-
la zona l’asfalto non si è ancora visto.
“Strade dissestate, piene di buche,
pericolose da percorrere, impratica-
bili in caso di pioggia – dice Romano
che ha partecipato alla protesta – ma
anche illuminazione insufficiente,
mancanza di marciapiedi, aiuole er-
ba alta che toglie visibilità all'incro-
cio. A fronte della Tasi da pagare, non
è più possibile accettare solo invisi-
bili rattoppi e promesse”. Una prote-
sta che è stata ripetuta dopo due set-

timane, sabato 11 ottobre con iden-
tiche modalità. 
“Dopo i primi quattro lotti già termi-
nati, quel quadrante sarà il prossimo
sul quale rifaremo la pavimentazione
– fanno sapere le società immobilia-
ri convenzionate – dobbiamo con-
cordare gli ultimi dettagli con la pub-
blica amministrazione e poi le buche
spariranno definitivamente”.

N
uovi attraversamenti pedona-
li rialzati. Finalmente sono
arrivati quelli tra i più attesi

per la sicurezza delle strade del
centro balneare, i dossi davanti al-
le scuole chiesti a gran voce da mol-
ti genitori. 
Lunedì 6 ottobre è stato attrezzato
in tempo record il primo passag-
gio zebrato in via Portovenere da-
vanti all’ingresso della materna,
qualche decina di metri più avan-
ti ci sono i cancelli per le entrate
dei bambini che frequentano ele-
mentari e medie, il dissuasore ser-
virà a rallentare la velocità delle
auto per la sicurezza di tutti. 
Lo stesso giorno il passaggio pe-
donale rialzato è stato messo anche
davanti al nuovo asilo nido in via

Santa Teresa di Gallura, una bar-
riera necessaria considerata l’alta
velocità con cui le auto sfrecciano
in quel tratto nonostante la pre-
senza del nido. 
Il terzo dosso è stato posizionato
poco lontano, in via Agropoli, un
altro rettilineo ad alto rischio inci-
denti. La strada, priva di illumina-
zione, attraversa un nuovo centro
residenziale davanti al quale sono
arrivate da poco le fermate del tra-
sporto pubblico locale, il dissuaso-
re renderà meno pericoloso l’attra-
versamento della strada. 
Rispetto agli ultimi posizionati,
questi sembrano meno alti, c’è me-
no “scalino”, un bene per le so-
spensioni delle auto, un male per
chi guida come se fosse in pista. 
E un altro dosso e arrivato anche a
Maccarese in viale di Porto, “un
programma generale che riguarda
la sicurezza stradale di tutto il Co-
mune – spiega l’assessore ai Lavo-
ri Pubblici Angelo Caroccia – alla

fine ne metteremo più di venti”.
Anche sul fronte illuminazione ci
sono novità, in attesa degli impian-
ti in via Agropoli e intorno alla Po-
lisportiva,  a breve arriverà una il-
luminazione innovativa con im-
pianti fotovoltaici che in forma spe-
rimentale saranno posizionati a
Maccarese e Passo della Sentinella
a Fiumicino. A Maccarese ne ver-
ranno istallati in prossimità degli
ingressi di due centri su viale Ma-
ria. Gli altri verranno messi a Pas-
so Sentinella, dando precedenza ai
tratti in cui transitano i mezzi del
trasporto pubblico locale.
“La nostra priorità è quella di
completare la distribuzione dei
pali della pubblica illuminazione
ne in tutte le zone del Comune –
ribadisce Caroccia – In tal senso
siamo già intervenuti su dieci stra-
de di Isola Sacra e su via delle Ca-
renarie a Focene e i prossimi in-
terventi riguarderanno via Austis
ad Aranova e Le Vignole”. 
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Viabilità
In via Portovenere e via Santa Teresa
di Gallura, ma anche in via Agopoli 
e viale di Porto. Nuovi impianti 
di illuminazione fotovoltaici 
a Maccarese in viale Maria 

di Marco Traverso

Viabilità
I residenti del tridente 
del Cantiere chiedono nuovo 
asfalto sulle buche come 
nelle altre strade di Fregene 

di Fabio Leonardi 

 Punto immobiliare fregene s.a.s. 
di igor cavicchi & c. 
Viale castellammare, 4 
fregene 00050 (roma)
tel. 06.665.64.957
fax 06.665.63.116
cell. 389/78.34.877
www.gruppotoscano.it 
e-mail: rm.fregene@gruppotoscano.it 

Ogni PuntO AffiliAtO è
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FINANZIAMENTI 

IMMOBILIARI

Dossi davanti
alle scuole 

La protesta 
di via Ortona



L
e Ferrovie dello Stato, come
altre imprese ferroviarie euro-
pee, si sono impegnate in que-

sti anni in un profondo sforzo di ri-
organizzazione e riqualificazione
del patrimonio immobiliare inuti-
lizzato. Si tratta di linee ferroviarie
dismesse e stazioni “impresenzia-
te”. Quest’ultime, per l’evoluzione
tecnologica in atto, non hanno più
bisogno della presenza fisica del
personale ferroviario, ma sono ge-
stite a distanza mediante dispositivi
informatici, correndo pertanto gra-
vi rischi di azioni vandaliche. 
Attualmente sono circa 1.700 le
stazioni impresenziate della rete
ferroviaria italiana, tra queste ci so-
no quelle nel territorio comunale
di Fiumicino, Ponte Galeria e Ma-
gliana sulla tratta Roma-Fiumici-
no, e quelle di Maccarese-Fregene
e Torre in Pietra lungo la linea Ro-
ma-Civitavecchia. 
Il Gruppo Fs ha iniziato a farle ge-
stire, tramite contratti di comodato
d’uso gratuito, alle associazioni e ai
Comuni per una “riconversione”
della stazione come sede di attività
di volontariato. Tutto questo da un
lato per avviare progetti sociali che
abbiano ricadute positive sul terri-
torio, dall’altro ridurre comunque le
spese di manutenzione, controllo e
gestione delle strutture. 
Di queste, circa 345 stazioni, corri-

spondenti ad una superficie di oltre
63.683 mq, già sono state assegnate.
È stato inoltre avviato un nuovo pro-
getto di riqualificazione per il riuso
sociale-ambientale degli spazi  gra-
zie alla sottoscrizione di Protocolli
d’Intesa con la Regione Toscana,
Legambiente, AITR (Associazione
Italiana Turismo Responsabile),
CSVnet (Centri di Servizi per il Vo-
lontariato) e Legacoop Sociali. 
Un esempio importante e recente

di progetto di riqualificazione del
patrimonio è stata la trasformazio-
ne di parte della stazione di Ronci-
glione in casa di  accoglienza per fa-
miglie con bambini affetti da ma-
lattie oncologiche. La stazione è
stata ceduta in comodato d’uso gra-
tuito per sei anni, ora è del tutto
trasformata e gestita dalla associa-
zione Cuore di Mamma.
Fanno parte del Patrimonio FS an-
che 3.000 km di linee ferroviarie
dismesse, di cui 325 km sono stati
destinati a “greenways”: piste cicla-

bili e percorsi verdi accessibili a
tutti, riservati alla mobilità dolce. Il
Gruppo vuole infatti definire un
Piano Nazionale di Greenways, se-
guendo l’esempio di altre nazioni
europee, come la Spagna, con il co-
involgimento delle Istituzioni, in
particolare del Ministero dell’Am-
biente, delle Regioni, degli Enti
Locali e delle principali Associa-
zioni ambientaliste. Un importante
progetto di greenways urbana si sta
realizzando a Roma sul tracciato
della ex ferrovia Roma - Cesano.
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Èstato presentato lo scorso 2 ot-
tobre il decimo Vivalto che sa-

rà attivo anche sulla linea FL5, la
Roma-Civitavecchia che transita
anche per le stazioni di Maccarese
e Torre in Pietra. Di questi nuovi
convogli ne saranno consegnati 26
entro i primi mesi del 2015, ma la
Regione investirà 64 milioni di eu-
ro per comprare nuovi treni oltre ai
26 già previsti. 
“Ringrazio il Presidente Zingaretti,
la Regione Lazio e l’amministrato-

re delegato di Trenitalia, Michele
Mario Elia, per aver raccolto anche
l’appello dei pendolari della linea
Roma-Civitavecchia – dice l’asses-
sore ai Trasporti del comune di
Fiumicino Arcangela Galluzzo – Si
tratta di una buona notizia su un te-
ma più volte dibattuto insieme al
Comitato pendolari Maccarese-Pa-
lidoro e una premessa indispensa-
bile che ci può portare a un tra-
sporto intermodale capace di rag-
giungere le nostre 14 località in
tempi certi e a una migliore offerta
del nostro trasporto pubblico”.
Per l’occasione la Regione Lazio ha
presentato il piano per assicurare a
tutti i cittadini un servizio pubbli-
co più efficiente, è prevista infatti
una vera e propria rivoluzione per
la città con una media di un treno
ogni 7,5 minuti nelle fasce orarie di
punta e con l’introduzione di 4
nuovi treni nella fascia oraria tra le

6.00 e le 8.00. Ci saranno 20 mila
posti a sedere in più e 200 km di re-
te su ferro a servizio di Roma e del-
la sua area metropolitana. Così mi-
glioreranno i servizi sulla linea li-
nea FL3 Roma-Viterbo, sulla FL1
Orte-Fiumicino e sulla FL6 Cassi-
no-Roma. 
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Pendolari
Il treno attivo dal 2 ottobre sulla linea
Roma-Civitavecchia 

di Aldo Ferretti

Progetti
FS affida alle associazioni le strutture
dismesse o senza personale come
sedi per iniziative di volontariato
sociale. Tra queste c’è anche quella
di Maccarese 

di Andrea Corona

La riconversione 
delle stazioni

Arriva un altro Vivalto



A
ppena insediata all’assesso-
rato alla Mobilità, Arcangela
Galluzzo aveva indicato tra i

suoi obiettivi principali quello di
un sostanziale cambiamento del
trasporto pubblico locale. Ad un
anno di distanza le abbiamo chie-
sto a che punto siamo con quel pro-
posito di rinnovamento. 
“Innanzitutto ho corretto alcune
anomalie quali l’assenza di auto-
bus che collegassero le stazioni

ferroviarie con l’unico ospedale
presente nel nostro territorio, il
Bambino Gesù di Palidoro: sono
state istituite già dallo scorso an-
no due nuove linee. Il tutto a co-
sto zero per i cittadini. Inoltre,
dato che gli orari degli autobus in
partenza dalle stazioni di Macca-
rese e Palidoro non coincidevano
con gli orari di arrivo dei treni, ne
è stato assicurato l'interscambio.
Gli studenti dell’istituto Leonar-
do Da Vinci di Maccarese che
uscivano alle 13.10 avevano un
autobus che partiva allo stesso
orario e quindi non riuscivano a
prenderlo: ebbene, l’orario del
pullman è stato posticipato alle
13.20 proprio per consentire a
tutti gli studenti di prendere il
pullman.
Anche a Fregene il trasporto pub-
blico è stato potenziato.
Si, infatti. l’intera zona della Poli-
sportiva, dove c’è anche la scuola
San Giusto, l’asilo nido e la chiesa
era totalmente priva di trasporto
pubblico. Sono state quindi istitui-
te tre nuove fermate che collegano
la zona con la stazione di Maccare-
se e, a riprova che c’era una forte
domanda, la corsa delle 7.30 ha ri-
chiesto l’utilizzazione di un pull-
man di grandi dimensioni. Ora, pe-
rò, è arrivato il momento di varare
una nuova unità di rete per tutto il
comune di Fiumicino.
Ci spieghi meglio.
Entro l’anno sarà bandita la gara
europea per l’affidamento del ser-
vizio di trasporto scolastico e urba-
no, opportunamente unificati per
ottenere un risparmio in termini di

costi ed una maggiore efficienza
del servizio. Saranno utilizzati au-
tobus a basso impatto ambientale e
fruibili dai portatori di handicap e,
considerata la struttura del nostro
territorio, per abbattere i tempi di
percorrenza si istituiranno corse
principali sulle direttrici e navette
che invece entreranno nelle singo-
le località. Ciò, sarà possibile, me-
diante la creazione di appositi no-
di di scambio. Una rivoluzione più
rispondente alle esigenze dei citta-
dini con i quali ho costruito il pro-
gramma attraverso riunioni con il
comitato pendolari, con le associa-
zioni e recependo numerose istan-
ze pervenute da mamme, studenti,
cittadini, sia via email che attraver-
so social network.
Settimana europea per la mobili-
tà sostenibile, quali i risultati ot-
tenuti?
Il Comune di Fiumicino per la pri-
ma volta vi ha aderito, è stata un’e-
sperienza entusiasmante e voglio
ancora una volta ringraziare innan-
zitutto i cittadini che hanno parte-
cipato numerosi, le Pro Loco, le as-
sociazioni del territorio e il perso-
nale comunale. Le iniziative da noi
predisposte sono state tante: la bi-
ciclettata a Fregene con presenta-
zione del “Biciplan”, il progetto di
realizzazione di 132 km di piste ci-
clabile. I due convegni “Fiumicino
Centro dell’Intermodalità Euro-
pea” e “Fiumicino: la via d’acqua
verso Roma e verso il Mediterra-
neo”. A Passoscuro la biciclettata
fino alla Torre di Palidoro, poi la
premiazione dei vincitori del con-
corso fotografico sul tema della
mobilità.
Cosa rimarrà di questa esperienza?
Innanzitutto le emozioni che ci ha
regalato ma soprattutto interventi
strutturali. Oltre all’impegno di
utilizzare autobus ecologici per il
trasposto pubblico e la prosecu-
zione delle piste ciclabili fino a
coprire i 24 km di costa, entro ot-
tobre iniziano i lavori per la rea-
lizzazione della pista ciclabile lun-
go via Coccia di Morto. Partirà poi
anche il progetto car-sharing per
i dipendenti del Comune e sarà
inserito nel bilancio comunale lo
stanziamento  per le agevolazioni
tariffarie a favore degli studenti
del Comune che vanno a scuola a
Ostia o Ladispoli utilizzando i
mezzi Cotral. 
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Mobilità
L’assessore Arcangela Galluzzo 
illustra i risultati raggiunti e anticipa 
il prossimo bando destinato a 
rivoluzionare il sistema, unificando 
la rete scolastica con quella urbana 

di Fabio Leonardi 

Tpl, tante novità



I
l virus di Ebola è diventato for-
se l’incubo principale di tutti i
governi del mondo. Non passa

giorno senza notizie, più o meno

fondate, di una sua possibile pro-
pagazione nei diversi continenti
che vedono con terrore la possibi-
lità di una pandemia. In questo
quadro drammatico si può capire
quanta speranza possa suscitare la
sperimentazione di un vaccino che
ha la capacità di arrestare la propa-
gazione del virus. Questo vaccino
non solo esiste ma è frutto del la-

voro di un gruppo di ricercatori ita-
liani, tra i quali c’è una ricercatrice
di Fregene: Antonella Folgori! 
Procediamo con ordine. Il vaccino
sperimentale anti Ebola è stato
concepito e realizzato da Okairos,
una società di Biotech fondata
(con capitali svizzeri, olandesi, te-

deschi e americani) da Riccar-
do Cortese, Alfredo Nicosia,
Stefano Colloca e appunto
Antonella Folgori, in colla-
boraz ione con i l  VRC
(Centro Ricerca Vaccini
NIH, USA). La società,
ha una sede principale a
Basilea, una filiale pres-
so il Ceinge a Napoli, e
una joint venture (Ad-
vent  sr l )  presso
l’IRBM Science Park a
Pomezia, la cui pro-
prietà intellettuale è
stata  acquis i ta  lo
scorso anno dalla
multinazionale far-
maceutica Glaxo-
SmithKline. 
Okairos ha conce-
pito e disegnato il
progetto del nuo-
vo vaccino nella
sede a Basilea e
ne ha prodot-
to i primi lot-
t i  sper i -
m e n t a l i
nei  suoi
labora-
t o r i
presso
il Cein-

ge di Napoli. Questo vaccino spe-
rimentale è stato testato in un mo-
dello animale di infezione del vi-
rus Ebola dai ricercatori america-
ni del VRC e i risultati sono stati
sorprendenti, al di sopra di ogni
aspettativa. L’intero studio è stato
pubblicato sulla rivista internazio-
nale “Nature Medicine” e ripreso
in Italia dalla rivista “Le Scienze”. 
Si è così deciso di procedere alla
preparazione dei primi lotti clini-
ci di vaccino anti Ebola, presso i
laboratori di Pomezia, per iniziare
la sperimentazione su soggetti sa-
ni volontari. Il primo trial clinico
approvato dall’FDA è iniziato ne-
gli Usa il 28 agosto scorso e con-
temporaneamente nel Regno Uni-
to. Successivi lotti clinici del vac-
cino continuano ad essere prodot-
ti nei laboratori di Okairos a Na-
poli e a Pomezia per futuri e im-
minenti test clinici in Europa e
Africa.  
Okairos, per raggiungere questo
obiettivo, ha seguito una strada di-
versa, ha lavorato alla creazione di
una nuova tecnologia, un ibrido di
terapia genica e immunoterapia,
proprio per scoprire nuovi vaccini
contro malattie per le quali i me-
todi tradizionali hanno fallito. In
tutto questo Antonella Folgori,
nata, cresciuta e residente a Fre-
gene, ha avuto un ruolo importan-
te, non solo per aver fondato in-
sieme a Cortese, Nicosia e Colloca
la società, ma perché come diret-
trice del Dipartimento di Immu-
nologia si è occupata fin dall'ini-
zio della risposta immunitaria in-
dotta dai vaccini, sia in studi pre-
clinici che clinici, proprio allo sco-
po di prevenire malattie come la
malaria e l'epatite C per le quali
vaccini non sono ancora disponi-
bili. Negli ultimi anni, in collabo-
razione con il VRC dell'NIH,
Okairos ha lavorato al vaccino per
il virus Ebola che era rimasto un
progetto di nicchia fino alla re-
cente epidemia.
E i risultati hanno dato ragione a
questo gruppo di ricercatori ita-
liani che ora vengono guardati
con ammirazione e speranza da
tutto il mondo. Una dimostrazio-
ne in tempo di “fuga di cervelli”
che anche in Italia la ricerca,
quando è unita a capacità mana-
geriali, può ancora giocarsi tutte
le sue migliori carte. 
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Sfide
Lo ha realizzato Okairos una società
italiana di cui è cofondatrice la nostra
Antonella Folgori… 

di Fabio Leonardi

Il vaccino
contro Ebola



Farm market
vendita diretta al consumatore

O
gni anno in Italia sparisce
un altissimo numero di gat-
ti: alcune stime parlano ad-

dirittura di cifre intorno ai 60mila.
Ma che fine fanno? A quanto pare,
visti i molteplici annunci di smar-
rimento, sta diventando un feno-
meno preoccupante anche nel Co-
mune di Fiumicino. Sono diverse
le ipotesi che portano alla spari-
zione dei nostri amici pelosi: al-
cuni di questi animali vengono
rubati, ma la cosa più agghiac-
ciante è che molti altri vengono
uccisi e mangiati.  Spesso i gatti
definiti “di razza pregiata” vengo-
no rapiti per farli riprodurre: tra
loro a farla da padrone sono le raz-
ze classiche quali Persiani e Sia-
mesi. Molti altri invece sono quel-
li uccisi: alcuni durante le battute
di caccia perché scambiati per sel-
vaggina, altri per diventare cibo
da tavola di persone senza scru-
poli, e altri ancora, specialmente
se di colore nero, perché utilizza-
ti nei riti satanici o perché  consi-
derati “portatori di mala sorte”.
Dando un’occhiata su internet non
mancano poi forum dedicati al te-
ma, dove vengono raccontate vi-
cende ed episodi vissuti in prima
persona dagli utenti: tra verità e
leggende metropolitane si dà la
colpa nella maggior parte dei casi a

ristoratori extracomunitari che
commissionerebbero gli animali
per poi servirli nei propri ristoran-
ti, anche se la pratica di mangiare
gatti sembra ancora diffusa in alcu-
ne regioni italiane. Una barbara
abitudine, quest’ultima, che forse
avrebbe potuto trovare una minima
giustificazione nel dopoguerra
quando si moriva per fame, ma di
certo non ora. Le stime mostrano
un quadro sconfortante: in Italia
ogni anno vengono uccisi circa
7.000 gatti per essere mangiati. 
Ci sono poi però anche i gatti che
spontaneamente si allontanano da
casa, facendo cosi preoccupare i
propri padroni. Tra le cause più fre-
quenti dell’allontanamento di un
esemplare maschio c’è sicuramen-
te l’amore, anche se ci sono gatti
che decidono di cambiare sponta-
neamente il proprio domicilio nel
momento in cui si verificano cam-
biamenti che infastidiscono l’ani-
male: in questi casi si può dire che
è il gatto a scegliere la propria ca-
sa, oltre che il padrone! 
C’è inoltre chi vocifera che molti
gatti vengano predati dalle volpi
presenti sul nostro territorio; sfato
subito l’arcano mistero: le volpi, in
realtà, non sono una minaccia per
i nostri gatti, sia perché hanno di-
mensioni simili ai nostri felini, sia

perché questi ultimi sanno ben
difendersi con denti e unghie af-
filate. Anche dalla letteratura non
si hanno testimonianze del con-
tatto tra le due specie, a dimostra-
re che i loro incontri si svolgono
pacificamente.
È auspicabile che il prima possibi-
le qualcuno inizi ad indagare su
questo problema, e si porti avanti
una politica di tutela verso questi
felini; si ricorda inoltre che il mal-
trattamento e l’uccisione di anima-
li da affezione è un atto disumano
e illegale che può essere punito con
la reclusione. Ora la cosa certa da
fare è una sola: vigiliamo attenta-
mente sui nostri amici felini.
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Con una delibera di Giunta è sta-
to modificato l’elenco delle

aree verdi pubbliche in cui è con-
sentito l’accesso a cani e agli altri
animali da compagnia. Le zone in-
teressate si trovano in varie locali-
tà del territorio: a Fregene la pine-
ta monumentale e l’area del parco
giochi; a Fiumicino il giardino di
Piazza Domenico Reggiani e piazza
Grassi; a Isola Sacra Villa Gugliel-
mi con relativa area verde, i parchi
Cetorelli e Bastianelli; a Focene il
parco dei Dentali; a Passoscuro il
monumento Salvo D’Acquisto e
via Oliena altezza civico 38. Aree
prima interdette ai cani con tanto
di cartello all’ingresso e sanzioni
per gli eventuali trasgressori.  
“Ritengo che questo provvedimen-
to adottato in Giunta sia espressio-
ne di grande civiltà e di rispetto per
gli animali, oltre che una via im-
portantissima per favorire la cor-
retta convivenza fra uomo e anima-
le – commenta l’assessore ai Dirit-
ti degli Animali Daniela Poggi - Na-
turalmente i possessori dei cani do-
vranno rispettare le regole e quin-
di munirsi di collare, guinzaglio e

museruola e raccogliere eventuali
deiezioni del proprio amico a quat-
tro zampe. Resta il divieto nel rag-
gio di cento metri dalle aree desti-
nate e attrezzate ad aree gioco per
bambini”. Un obbligo che purtrop-
po in pochi rispettano e che si fa fa-
tica anche a sanzionare considera-
to l’esiguo organico di cui dispone

la Polizia locale. 
Il provvedimento nei giorni suc-
cessivi alla delibera ha disorientato
i residenti e le forze dell’ordine, so-
prattutto perché all’ingresso dei
parchi sono rimasti i cartelli che
vietano l’accesso ai cani, con tanto
di accese discussioni tra i proprie-
tari dei cani e chi invece li teme.
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Ordinanze
Delibera di Giunta, accesso libero 
nei parchi pubblici. Ma i cartelli 
di divieto non sono stati rimossi 

di Marco Traverso 

Cani nelle
aree verdi

Il mistero dei gatti...

Sospetti
Ne spariscono ogni anno tanti, 
troppi, anche tra Fregene e
Maccarese. E se qualcuno viene
rubato e cambia domicilio, 
altri vengono mangiati da 
persone senza scrupoli 

di Riccardo Di Giuseppe

Naturalista Resp. Oasi WWF del Litorale Romano



I
l comune di Fiumicino ha otte-
nuto un finanziamento dalla
Provincia di Roma pari a 1 mi-

lione e 442mila euro per estendere
la raccolta differenziata su tutto il
territorio comunale. “Questo pro-
getto pone le basi per poter inte-
grare l’attuale contratto che preve-
de il porta a porta solo per il 70 per
cento popolazione – dice il sindaco
di Fiumicino Esterino Montino - In
questo modo quest’Amministra-

zione si impegna ad estendere nel
più breve tempo possibile il porta a
porta su tutto il territorio appor-
tando le necessarie modifiche al
contratto in essere. Riusciremo co-
sì ad onorare, ancora una volta, una
delle promesse fatte ai cittadini in
campagna elettorale. In questo mo-
do riusciremo ad apportare i ne-
cessari correttivi al contratto stipu-
lato dalla precedente amministra-
zione che, purtroppo, proprio ri-
guardo alla raccolta differenziata,
non prevedeva la copertura di tut-
to il Comune di Fiumicino, né te-
neva in considerazione le diverse

peculiarità delle nostre località. Il
nuovo progetto, che prevede esclu-
sivamente una raccolta porta a por-
ta, si pone l’obiettivo del 66 per
cento di raccolta differenziata su
tutto il territorio, ottemperando ai
requisiti imposti dalla normativa
vigente. Come sostengo da tempo
non aveva davvero senso che il ser-
vizio di raccolta differenziata porta
a porta fosse stato previsto solo su
una parte del territorio, lasciando
scoperte diverse località. Mi augu-
ro che, grazie all’imprescindibile
collaborazione dei cittadini, riusci-
remo a raggiungere quei risultati”. 
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Rifiuti
Contributo della Provincia, modificato
il contratto che prevedeva il servizio
solo per il 70% della popolazione

di Francesco Camillo

Porta a porta in
tutto il Comune

“Caro Sindaco, rendiamo 
il territorio più pulito”

“Egregio signor Sindaco, ho letto attentamente la nota
apparsa su Fregene on line e relativa al sopralluogo ef-
fettuato giorni fa per monitorare la situazione dello sca-
rico di rifiuti nel territorio. Ho però constatato che la ve-
rifica non è stata effettuata su alcuni territori di Macca-
rese come via Castel San Giorgio, via dei Collettori, via
del Depuratore. Abbiamo provveduto a trinciare i cigli
di via Castel San Giorgio, così come facciamo per tutte
le strade di Maccarese, per le quali ci siamo impegnati ad
effettuare tale lavoro, e l’amara conclusione è che se non
vi avessimo provveduto, sarebbe stato meglio in quanto
non sarebbero affiorati tutti i rifiuti gettati nei fossi e sui
bordi della strada. La situazione in via del Depuratore
era molto più drammatica. Era possibile trovare di tutto!
Elettrodomestici, sanitari, sacchi di spazzatura, materia-
li di risulta, frascame di giardini. Avendo installato un
cancello, lasciando però un passaggio pedonale e cicla-
bile, abbiamo provveduto alla trinciatura dei cigli e degli
spazi limitrofi, con conseguente bonifica dell’area. Ora
la strada è pulita. Speriamo che rimanga tale! La situa-
zione è veramente difficile. Non voglio qui ricordare il
materasso abbandonato su un campo in via dei Collet-
tori, che ha fatto la stessa fine dell’erba dei campi, trin-
ciato con dispersione di migliaia di pezzetti. E se avesse-
ro abbandonato materiali di risulta o di ferro, cosa sa-
rebbe successo al nostro mezzo? Sicuramente durante la
stagione estiva la situazione è più grave, per una mag-
giore frequentazione, ma il fenomeno non scompare in
autunno ed in inverno a testimonianza di un radicato
malcostume degli abitanti e dei frequentatori usuali del
territorio. Forse qualcosa dobbiamo fare. Noi siamo

pronti a fare la nostra parte come e di più di quello che
già facciamo. Perché non organizzare un incontro tra tut-
ti coloro che operano nel territorio (Comune, società, or-
ganizzazioni ambientalistiche, comitati dei cittadini)  per
definire dell’attività ambientali da organizzare e realizza-
re, fissando dei giorni per dar vita a spontanee raccolte
di rifiuti, per sensibilizzare tutti al rispetto dell’ambien-
te, per la segnalazioni di mancato rispetto delle norme
ambientali? Di sicuro il Comune dovrà, se non già fatto,
individuare delle soluzioni temporanee in attesa che la
raccolta differenziata sia a regime, incrementando, però
il controllo del territorio con l’individuazione di chi
“sporca” in un’attività repressiva ma sicuramente educa-
tiva. Perché non coinvolgere anche le scuole, elementa-
ri medie e superiori per una diffusione del messaggio e
per l’organizzazione di giornate “verdi”?
Signor Sindaco, siamo a disposizione, vogliamo forte-
mente che questo territorio sia sempre più bello e sem-
pre più pulito”.

Silvio Salera - Ad Maccarese Spa 



R
ivoluzione in vista per il cen-
tro civico di via del Buttero a
Maccarese. Per diversi anni la

struttura ha ospitato gli uffici del-
l’assessorato all’Ambiente del Co-
mune che sono stati trasferiti a Fiu-
micino in piazza Grassi o nella se-
de in via Portuense a seconda del-
le competenze. Ora che destinazio-
ne avrà l’intera struttura?
“Prima di tutto diventerà la sede
delle Consulte – rivela il sindaco
Esterino Montino – inoltre daremo
maggiore spazio al Centro anziani
di Maccarese. Poi troveremo uno
spazio come avevamo promesso an-
che per le tante attività della Bi-
blioteca dei Piccoli di Maccarese”.
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Patrimonio
L’assessorato all’Ambiente ha 
lasciato l’ex casa del popolo 
destinata alle Consulte cittadine,
spazio maggiore anche per il centro
anziani e la Biblioteca dei Piccoli 

di Fabio Leonardi

Accordo tra Comune, Biblioteca Pallotta
e Ares, l’ex sede della Polizia locale
diventerà, dopo i lavori di ristrutturazione,
la sede della Biblioteca 

di Chiara Russo 

Nasce a Fregene la “Casa della cultura”. L’ammini-
strazione comunale ha infatti firmato una con-

venzione lo scorso 23 settembre per destinare l’ex se-
de della Polizia Locale di viale della Pineta, ormai
chiusa da più di un anno, alla biblioteca “Gino Pal-
lotta”. Nel corso degli anni la Biblioteca si è sempre
contraddistinta per lodevoli iniziative che hanno ri-
chiamato una grande attenzione alle sue molteplici at-
tività. La sua sede attuale è quella di viale della Pine-
ta 54, la proprietà, l’Ares 2002 spa, intende riacquisi-
re l’immobile. Per questo il comune di Fiumicino ha
messo a disposizione in comodato d’uso gratuito l’ex
sede della Polizia locale che verrà ristrutturata a spe-
se della stessa società.
Nella convenzione l’Ares si impegna a completare le
operazioni di riqualificazione entro 120 giorni dal ri-
lascio dei permessi comunale. Una volta ultimati i la-
vori e consegnato l’immobile, entro i 30 giorni suc-
cessivi ci sarà il trasferimento della Biblioteca “Gino
Pallotta” in viale della Pineta. 
E uno spazio nella struttura, che ha un’entrata anche
su via Pegli, sarà destinato anche alla Pro Loco di Fre-
gene e Maccarese.

La Casa della Cultura

La sede delle
Consulte
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OASI WWF
Storia e Natura

Riprendono a ottobre le visite guidate a tema organizzate da
Programma Natura nelle oasi WWF del territorio comunale.
A Macchiagrande, domenica 19, “Non è fantascienza … è il
mondo degli insetti!”, per scoprire insieme i segreti degli in-
setti più strani del mondo (due partenze alle 10.30 e alle 14.30,
senza necessità di prenotazione). Sabato 25, con “Storia e Na-
tura”, l’area protetta di Bosco Foce dell’Arrone sarà lo scena-
rio di una visita speciale: si parlerà infatti di torri costiere, del
fiume Arrone, della vegetazione mediterranea, fino a giunge-
re al mare; qui scopriremo il Villaggio dei Pescatori e la casa
di Moravia (unica partenza alle ore 10:30 con prenotazione ob-
bligatoria). Domenica 26, a Vasche di Maccarese, “Tracce e se-
gni degli uccelli” passeggiando tra i sentieri della zona umida
più importante del Lazio a “caccia” delle tracce che gli uccel-
li lasciano al loro passaggio (si consiglia di portare un binoco-
lo – unica partenza ore 10.30, prenotazione obbligatoria). Per
info e prenotazioni: macchiagrande@wwf.it  -  info@program-
manatura.it  - 339/1588245.

INCONTRI
La Pop Art 

L’associazione L’Albero ha orga-
nizzato alcuni appuntamenti dedi-
cati alla Pop Art, dopo il primo del
27 settembre, il secondo è previsto
per il 25 ottobre  “la Pop Art in Eu-
ropa, Roma, Parigi” che si terrà nel-
la sede dell’associazione in via dei
Pastori 24/a a Maccarese alle 18.00.
E l’8 novembre ci sarà la gita al
Giardino dei Tarocchi a Garavic-
chio (Capalbio) .  Info:  tel .
333.26.15.586, 339.45.39.950.
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Cartellone
Gli appuntamenti 
da non peredre

CONFERENZE 
Mediterranea

La Biblioteca Gino Pallotta e la Fon-
dazione Roma Sapienza, con il pa-
trocinio dell’assessorato comunale
alla Cultura, organizzano un ciclo di
conferenze, con proiezione di dia-
positive, scaturite da ricerche in
gran parte svolte nell’ambito dell’U-
niversità La Sapienza, sul tema del
Mediterraneo, ieri come oggi, via
fondamentale di comunicazione e
incontro tra popoli e culture diver-
se. Primo appuntamento il 18 otto-

bre alle 18.30 presso Hotel La Con-
chiglia a Fregene con “Venuti dal
mare: eroi, profughi, fondatori di
città” (al termine della Conferenza
chi vorrà potrà rimanere a cena pres-
so La Conchiglia). L’8 novembre al-
le 18.30, presso la sala convegni in
via del Buttero a Maccarese “Le du-
ne, il lago, il mare: una comunità di
villaggio dell’età del rame a Macca-
rese”, (al termine della conferenza
seguirà il consueto buffet autogesti-
to con contributo volontario in cibo
o bevande). Per info, www.bibliote-
cafregene.com, tel. 337.74.37.13.

MOSTRE
Castello in aria
L’associazione culturale Centro
Studi e Ricerche per le Arti Visive
ha ideato un nuovo progetto per la
realizzazione di una mostra di pit-
tura contemporanea usufruendo
ancora di alcune sale del Castello
San Giorgio di Maccarese dal titolo
“Castello in Aria”. Nella mostra so-
no presenti circa 50 opere di 26 au-
tori diversi sul tema dell’architettu-
ra, intesa come “riparo o come tet-
to precario, casa come dolce sogno
o incubo, edifici come dimostrazio-
ne di potere o come luoghi d’in-

contro, simboli sacri o profani”.
Scrive l’architetto Adolf Loos: ”La
casa deve piacere a tutti. A diffe-
renza dell’opera d’arte che non ha
bisogno di piacere a nessuno. L’o-
pera d’arte è una faccenda privata
dell’artista. La casa no”. “Approfit-
tiamo – scrivono gli organizzatori -
della libertà che ci è concessa dalla
pittura. Non presentiamo una mo-
stra sulla casa come la viviamo quo-

tidianamente, ma proponiamo il
nostro rapporto con lo scenario
multiforme nel quale siamo immer-
si, lo spazio all’interno del quale si
svolge la nostra esistenza”. Pro-
gramma: vernissage domenica19
ottobre alle 11.00 e inaugurazione;
la mostra rimarrà aperta il 24, 25 e
26 ottobre con orario: 10.00 -13.00
15.30-19.00. Ingresso libero. Info,
tel. 338.11.65.798.

VISITE
Pelledrara 
di Cecanibbio

Autunno mese ideale per le pas-
seggiate in compagnia dell’asso-
ciazione Natura 2000. Sabato 18
ottobre la Villa di Livia a Prima-
porta, sabato 25 la Polledrara di
Cecanibbio. Primi appuntamenti
di novembre, sabato 8 il Porto di
Claudio, donenica 9 Oasi di Por-
to. Info: 339.65.95.890 – natu-
ra2000@libero.it.

FIERA
Moacasa 

Diversi gli appuntamenti in programma alla Fiera di Ro-
ma. Dal 15 al 17 ottobre, Enada,  mostra internazionale
degli apparecchi da intrattenimento e da gioco. Dal 23
al 26, sempre di ottobre, ForWedding, la fiera per il ma-
trimonio. Dal 25 ottobre al 2 novembre, l’edizione d’au-
tunno di Moa Casa, la grande mostra di arredo e de-
sign.Dal 9 al 12 novembre, prima edizione della Mostra
Convegno “Tirreno CT Roma da gustare”, un evento
culturale e gastronomico che,attraverso una serie di ma-
nifestazioni, convegni, concorsi e spettacoli, vuole met-
tere in risalto quella che è la peculiarità italiana e che ci
ha fatto apprezzare in tutto il mondo: cuore, gusto e in-
venzione. info, tel. 06.65.07.42.01 – 4300.



L’
appuntamento del 20 set-
tembre con La “Notte di fi-
ne estate” del comune di

Fiumicino è stata un’altra piace-
vole giornata. Tante le persone
che nonostante il finale di stagio-
ne sono passate sull’isola pedona-
le. Molto ricco e articolato il pro-
gramma coordinato dalla Pro Lo-
co grazie alla straordinaria parte-
cipazione di tante associazioni e
volontari. Le visite al Castello
S.Giorgio di Maccarese, grazie al-
la Maccarese Spa; le proiezioni in
pineta della “Notte di Fellini” a
cura di Cineclub Fregene per Fel-
lini; il laboratorio di pittura di Vi-
to Bongiorno con “Io, pittore per
la Notte di fine estate”; l’area
sportiva, con il campo da pallavo-
lo della San Giorgio Volley e con
i tavoli da ping-pong concessi dal-
l’oratorio.Le esibizioni e lezioni di

spinning, judo junior, combat e
total body della Energym Frege-
ne; giochi in strada in versione yo-
ga dell’associazione L’Albero; le
emoticon con i piatti di carta di
“Emozioni in Movimento” in col-
laborazione con Edicolè; la dimo-
strazione di capoeira e di riflesso-
logia plantare de Il Piccolo Prin-
cipe Yogarmonia; l’esposizione di
auto d'epoca a cura del Club Mo-
tori d'Altri; il concerto “Jazz e
dintorni” de La Pantera Rosa con
Carmelo Iorio e giovani musicisti
del territorio; il concerto del
gruppo Atmosfere Acustiche;
Crème & Brulée in “Danza, Fuo-
co & Romanticherie”; la coloratis-
sima infiorata su strada de Il Vizio
dei Fiori.
Poi Vivere Fregene & Confcom-
mercio con  il mercatino dell'an-
tiquariato, arte dell'ingegno e
prodotti tipici; l’esibizione di arti
marziali e Taekwondo del maestro
Enrico Grisoli; “Lungo la strada”,
con pony, bolle di sapone e truc-
ca bimbi. E ancora, Zumba Lo-
cass”, concerto fitness di Marca
Loca Zin; l’esibizione della scuo-
la di danza “Sostare Danzando” di
Michela Marocchini e quella della
scuola di danza “Fly Dancing” di
Ylenia Patrizi; l’esibizione in lin-
gua dei segni dell'artista Federica
Comandé dell'associazione “Il
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Eventi
Un’altra piacevole serata quella 
del 20 settembre con tante iniziative
lungo la strada pedonale 

di Andrea Corona

Il tour in trenino  

Una iniziativa divertente da ripetere al più pre-
sto: quella del tour di Fregene con il trenino or-
ganizzato dalla Biblioteca Gino Pallotta in colla-
borazione con la Pro Loco. Tre bibliotecarie,
Laura Battisti, Federica Gammarelli e Marina
Pallotta sono state le guide attraverso luoghi si-
gnificativi di Fregene. Troppo poche le 3 ore pre-
viste per illustrare tante “perle” che racchiude la
storia Fregene e sulla sulla sua architettura, at-
traverso alcune ville storiche (Villa dei Pini, Vil-
la Gemma, Villa Pecci, Villa Romita, la prima ca-
sa abitata da Fellini e Masina, la casa del gerar-
ca fascista  Ettore Muti), la visita al giardino del-
la villa Moravia al Villaggio e il museo della scul-
trice Alba Gonzales. Sull’ambiente con brevi
cenni relativi alla biodiversità della foce dell’Ar-
rone, dell’Oasi di Macchiagrande, la pineta oggi
intitolata a Fellini, per concludere il tour con
una visita guidata presso la “casa albero” di Giu-
seppe Perugini in via Porto Azzurro accompa-
gnati dal figlio del famoso architetto, Raynaldo,
il quale ha completato la giornata con una inte-
ressantissima conferenza. 

La notte 
di fine estate

sentiero dorato”; Alina e le sue
danze orientali; “Alexienne Duo”
in concerto;“Les folies retro”,
Burlesque Show al S-Club; la
“White Night Wellness Party”, se-
rata all'insegna del benessere psi-
cofisico organizzata da Kristal Fit-
ness, My Lucky Bet, Comune di
Fiumicino, Bar Renzulli, e Fisio-
lab Fregene con l’elezione di Mi-
ster e Miss Fitness 2014/2015. “La
notte e i suoi colori all’Oasi WWF
di Macchiagrande” dell’associa-
zione Programma Natura; la musi-
ca live, dj set e animazione al Bon-
dolfi Café, al Biblo's Bar, Taverna
Paradiso e al Singita; lo stand in-
formativo con automezzi, tenda e
dimostrazioni sugli interventi di
emergenza della Protezione Civi-
le di Fregene e quello della Fon-
dazione Ema.Pesciolinorosso sul-
le attività dell'associazione; infine
a Maccarese la corsa di 5 km “Run
for Biodiversity” con partenza e
arrivo al centro di viale Tre Dena-
ri e mercatino di prodotti locali e
punti con libri e letture.
“È stata una delle notti più calde
di tutta l'estate – spiega il sinda-
co di Fiumicino, Esterino Monti-
no – ringrazio turisti e residenti
che hanno affollato le nostre lo-
calità e quanti hanno collaborato
attivamente alla realizzazione del
programma”.



D
opo tanti anni il Premio Fre-
gene si è svolto a settembre,
come quando era organizza-

to da Gino Pallotta. Forse è stato
per questa scelta, oppure perché da
tempo si vociferava che fosse l’ulti-
ma edizione, forse per la qualità dei
premiati, fatto sta che mai si era vi-
sto un pubblico tanto numeroso e
partecipativo: spettatori rimasti in
piedi e perfino affacciati dal “log-
gione” dello stabilimento della Di-
fesa, che corrisponde al ristorante
situato al primo piano. I cinque
premiati, Nicola Piovani, Massimo
Gramellini, Pif, Lidia Ravera e Ric-
cardo Iacona, sono stati generosi e
stimolanti nel raccontare esperien-
ze personali e professionali, incal-
zati dalle domande mai banali dei
giurati che li hanno intervistati.
Non sappiamo dire se sia stato più
interessante Gramellini, con la sua
sensibilità così particolare nel sa-
per maneggiare le piccole cose an-
che dolorose della vita e saperle
renderle lievi nella sua rubrica
quotidiana del “buongiorno” nelle
pagine del quotidiano La Stampa,
oppure Riccardo Iacona col suo
giornalismo investigativo a tutto
campo che indaga dai teatri di cri-
si nei Balcani e in Afganistan, alle
latitanze dorate dei mafiosi, dalle
malversazioni perpetrate nelle
banche e nelle aziende privatizzate
del nostro Paese, alla prostituzione
minorile. 
Sicuramente Pierfrancesco Dili-
berto, in arte Pif, è stato la vera ri-
velazione. Ha conquistato tutti. In-
calzato dalle domande di Cinzia Ta-
ni, Pif ha dato il meglio di sé ri-

spondendo in modo ironico e in-
telligente, raccontando fatti di at-
tualità senza moralismi, ma anzi
“graffiando” con il sorriso sulle
labbra. E’ stato leggero e surreale,
col suo stile un po' naif, come
quando nelle trasmissioni televisi-
ve tratta il pizzo dei mafiosi o i
transessuali, senza essere retorico.
Ha dimostrato il suo talento di
grande comunicatore capace di at-
trarre il pubblico giovanile e quel-
lo adulto. Si è parlato anche della
sua prima regia col film “La Mafia
uccide solo d’estate” che ha con-
vinto pubblico e critica ed è stato
visto come l’omaggio più bello e
pieno di affetto agli uomini dello
Stato uccisi dalla mafia. Lidia Ra-
vera premiata per la narrativa con
“Piangi pure”, ha scritto un ro-
manzo che diventerà un cult come
lo fu “Porci con le ali”, che ha se-
gnato un’intera generazione.
“Piangi pure” è un capolavoro di
letteratura contemporanea che ri-
voluziona il modo di vedere e vive-
re la vecchiaia perché regala una
speranza per il futuro proprio
quando si pensa di non averne più;
quando si crede che la vita non ab-
bia più progetti, scopi e nuovi af-
fetti. Con delicatezza e commozio-
ne, Lidia Ravera tratteggia una sto-
ria struggente e divertente raccon-
tando un amore “inusuale”, quello

della terza età: quando tutto quello
che si attende è la morte, ecco in-
vece una nuova primavera dei sen-
si sbocciare per i due protagonisti,
perché l’amore, a qualunque età lo
si incontri, è sempre sconvolgi-
mento, passione, ubriachezza dei
sensi. Dopo aver ascoltato Nicola
Piovani, il pubblico del Premio
Fregene saprà avvicinarsi e ascolta-
re la musica in modo completa-
mente diverso, con maggior atten-
zione, con più consapevolezza e
niente sarà più come prima. Pre-
miato per il saggio “La musica è pe-
ricolosa”, Piovani intervistato dal-
l’ottima Daniela Tagliafico ha rac-
contato con brio e ironia una serie
interminabile di aneddoti gustosi e
di momenti incantevoli vissuti gra-
zie alla musica. Il titolo è una
espressione di Federico Fellini che,
ha spiegato Piovani, era talmente
sensibile e allo stesso tempo im-
paurito dalle emozioni irrazionali
che in lui scatenavano le note, da
prenderne addirittura le distanze.
Il libro è una miniera di considera-
zioni scaturite dal suo lavoro nel ci-
nema, di autore e di concertista,
senza autoreferenzialismi né sac-
cenza, ma anzi con una buona do-
se di umiltà propria dei grandi uo-
mini. E’ stata una grande edizione,
“la migliore” ha detto il pubblico,
ma del resto lo dice ogni anno…
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Eventi
L’edizione settembrina del Premio
Fregene, tanta partecipazione di
pubblico e spettacolo sul palco 
con premiati di altissimo profilo   

di Chiara Russo

L’ultimo è sempre il migliore...



D
a ottobre riprendono le
“Passeggiate Romane” della
nostra associazione che han-

no lo scopo di far conoscere gli ine-
sauribili tesori di Roma, la “Città
Eterna” che abbiamo così vicino e
che tutto il mondo ci invidia facen-
do di tutto per visitarli. Sabato 18
ottobre si andrà a visitare la Villa di
Livia, non la villa di rappresentan-
za costruita sul Palatino, ma la resi-
denza di campagna a Prima Porta,
facilmente raggiungibile dalla città
e dedicata “ad otium” (riposo e
tranquillità). 
Livia, l’amatissima  moglie dell’Im-
peratore  Augusto che con lui gestì
l’Impero per oltre 50 anni, fu ono-
rata e divinizzata dai suoi successo-
ri. Augusto la propose al popolo co-
me rappresentante della virtù ro-
mana, come matrona, quasi vestale,
da contrapporre al vizio orientale e
a donne come Cleopatra, traditrici e
seducenti. Per questo la ritenne
sempre indispensabile e unica, non
la ripudiò pur avendone il motivo,
dato che non gli aveva dato un ere-
de, e la riempì di onori. La volle
sempre vicina nei trionfi e, pur non
permettendole di partecipare alle
sedute del Senato, accettò sempre  i
suoi consigli. Di lei si racconta che,
al tempo delle sue nozze con Augu-
sto, avvenne un fatto prodigioso:
un’aquila lasciò cadere sul suo
grembo una gallina bianca (simbolo
di purezza e abbondanza) con un ra-
metto di alloro (simbolo di potenza)
nel becco. Consigliata dai saggi Li-
via edificò una villa in quel luogo,
piantò il rametto e allevò la gallina e
i suoi pulcini. Da quel rametto eb-

be origine  un bosco di alloro da cui
gli imperatori erano soliti cogliere i
ramoscelli da usare nei trionfi. 
La Villa fu denominata dalle fonti
antiche “ad gallinas albas”, in ricor-
do dello straordinario evento, e sor-
geva su una altura tufacea, domi-
nante la piana del Tevere, all’incro-
cio tra la via Flaminia e la Tiberina.
Il complesso residenziale si articola
in distinte zone funzionali: un set-
tore privato, uno di rappresentanza

con vasti ambienti disposti intorno
al peristilio e un settore dedicato
agli ospiti che ruota intorno ad una
grande aula, edificata sopra il tricli-
nio estivo con il famoso affresco del
giardino. Sul lato meridionale è col-
locato il “frigidarium” con due va-
sche per l’acqua fredda.
Recenti scavi hanno individuato
una fase di costruzione più tarda di
età flavia (I secolo d.C.) caratteriz-
zata dalla presenza di due “piscinae
calidae” e di una “natatio”. Una
grande terrazza porticata ad U con
giardino, probabilmente il “laure-
tum” ricordato dalle fonti, ornava il
lato orientale della residenza impe-
riale. Dalla fine dell’impero in poi
però il complesso fu oggetto di ri-
petute spoliazioni e solamente nel
1863 furono eseguite documentate
esplorazioni che portarono al rin-
venimento della famosa statua di
Augusto Loricato (da lorica=coraz-
za di pelle), ora ai Musei Vaticani.
In seguito fu rinvenuta la famosa
stanza seminterrata con le pareti af-
frescate da pitture di giardino stac-

cate nel 1951 a scopo conservativo
e trasferite a Palazzo Massimo. In
occasione del Bimillenario dalla
morte dell'Imperatore Augusto, la
villa è tornata agli antichi splendo-
ri. Sono stati allestiti nuovi percor-
si di visita per apprezzare al meglio
i recenti restauri degli ambienti de-
corati, dei mosaici pavimentali in
bianco e nero a motivi geometrici e
degli intonaci dipinti. Inoltre i fa-
mosi affreschi della stanza ipogea,

maggior motivo di attrazione del si-
to, sono stati riprodotti in fedeli
pannelli posti sul sito originario.
Anche il Lauretum, il boschetto de-
gli allori, è stato riallestito insieme
all'Hortus in cui la padrona di casa
amava coltivare le preziose piante
officinali per i decotti di Augusto.
Sarà possibile visitare l’Antiqua-
rium, posto presso l’ingresso dell’a-
rea archeologica, dove sono esposti
i reperti più significativi rinvenuti
nel sito che  consentono di identifi-
care le varie fasi di costruzione. Mol-
to suggestivo è osservare il plastico
dell'edificio sul quale vengono
proiettate immagini storiche e an-
che ascoltare  la narrazione della
storia della villa e dell'Ipogeo con
l'inestimabile affresco, realizzato
nel 38 a.C. per volontà dei coniugi
imperiali.
La visita si svolgerà la mattina di sa-
bato 18 ottobre e durerà circa 2 ore.
Contributo: adulti € 5,00 – Soci  gra-
tuito. Per informazioni e prenota-
zioni (entro giovedì 16 ottobre)
339/6595890- natura2000@libero.it  
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Itinerari
Riprendono le passeggiate romane
di Natura 2000, il 18 ottobre si va
alla residenza di campagna 
a Prima Porta della moglie 
dell’imperatore Augusto

di Anna Consoli Scudo

La Villa di Livia



I
l cavallo più antico trovato nel
territorio italiano è stato rinve-
nuto a Maccarese. Proprio cosi,

in località “Le Cerquete - Fianello”
nei pressi della tenuta omonima, so-
no stati scoperti i resti di un equino
di 2.500 anni fa, vissuto nel periodo
eneolitico. Nel 1992, sono state in-
fatti individuate in quella zona le
tracce di un insediamento dell’Era
del Rame. Il sito di Maccarese è par-
ticolarmente importante perché so-
no venute alla luce capanne, strut-
ture di servizio e sepolture che in-
dicano la presenza di una comunità
organizzata alla quale si può dare il
nome di “villaggio”, frequentato fra
il 4445 a.C. ± 60 anni fa e il 4375
a.C.± 55 anni fa. Al di là delle carat-
teristiche specifiche, la scoperta ha
assunto grande rilevanza, poiché le
testimonianze dell’età eneolitica so-
no costituite quasi sempre esclusi-
vamente da contesti di tipo funera-
rio, invece in questo caso è stato sco-
perto un vero e proprio insedia-
mento umano. Nonostante gli inter-
venti di bonifica avvenuti tra la fine
dell’ottocento e gli inizi del nove-
cento, e le varie attività agricole che
c’erano, le ricerche effettuate hanno
permesso di recuperare molti re-
perti e nello stesso tempo di acqui-
sire informazioni sul modo di vita di
questa comunità che aveva scelto di
vivere nel nostro territorio, occupa-
to al tempo da un grandissimo lago.

Ma il ritrovamento eccezionale è av-
venuto nel 1994, quando all’interno
di un pozzetto di forma circolare di
diametro di circa un metro e pro-
fondo 70 cm, è stato trovato uno
scheletro quasi completo di cavallo:
un maschio adulto della specie
“Equuscaballus” alto al garrese 1,35
metri, accompagnato da due cuc-
cioli di cane. Il seppellimento in-
tenzionale di questo animale, che
doveva essere particolarmente raro
e prezioso, rappresentava sicura-
mente l’atto finale di un rituale. Gli

archeozoologi che studiano le ossa
di animali domestici e selvatici, han-
no ricostruito le fasi di trattamento
del corpo prima della sepoltura: il
cavallo prima era stato fatto a pezzi
e poi scarnificato, utilizzando stru-
menti metallici. Le diverse parti fu-
rono infine inserite nel pozzetto,
tranne la testa e la zampa anteriore
destra, probabilmente parti più
“nobili” e quindi utilizzate per altri
scopi di cui non si ha traccia. Oltre
che per il suo valore rituale, il ritro-
vamento della sepoltura del cavallo
di Maccarese rappresenta un ritro-
vamento di straordinaria importan-
za perché si tratta del più antico ca-
vallo domestico italiano, la cui in-
troduzione si è rivelata assai più an-
tica di quanto in precedenza si fos-
se creduto.
A quanto pare il cavallo è stato pro-
tagonista nel nostro territorio anche

in epoca più recente: intorno al 1925
nella tenuta di Maccarese era molto
importante l’allevamento del bestia-
me. Oltre alle mandrie dei bovini
maremmani, allevati allo stato bra-
do che fornivano buoi da lavoro ai
centri di Maccarese, e l’allevamento
nelle stalle di vacche per la produ-
zione di latte, i cavalli costituivano
parte non trascurabile della produ-
zione zootecnica. L’allevamento
equino era organizzato in vista del
duplice scopo: la produzione del ca-
vallo “distinto” da ufficiale, e il ca-
vallo e il mulo “pesanti”, ovvero ne-
cessari ai servizi dell’azienda e viva-
mente richiesti dall’esercito. La raz-
za da sella, formata con gli elemen-
ti migliori dell’antica razza di Mac-
carese, conservata anche per aderi-
re agli inviti ricevuti dai Ministeri
della Guerra e dell’Agricoltura,
comprendeva un gruppo di 55 fat-
trici, scelte da apposita Commissio-
ne ministeriale, che costituivano
“La razza selezionata Maccarese”.
Questa era servita da stalloni puro
sangue e derivati inglesi. I cavalli ve-
nivano allevati in capannoni spazio-
si, ben areati che hanno permesso
di abbandonare l’antico sistema di
allevamento brado. Furono inoltre
mantenuti pascoli permanenti per i
quali si sfruttarono anche i boschi
di alto fusto ed i tumuleti lungo ma-
re che assicuravano le migliori con-
dizioni per la ginnastica funzionale
delle fattrici e dei puledri. Non solo
il cavallo domestico più antico, ma
addirittura anche una razza selezio-
nata che prendeva il nome da Mac-
carese stesso. Che il nostro territo-
rio sia cosi ricco dal punto di vista
naturalistico, archeologico e stori-
co-culturale lo sappiamo in tanti,
ormai non c’è più occasione dove
non venga ricordato e ribadito qua-
si a stancare l’ascoltatore o lettore.
Il problema è: stiamo facendo qual-
cosa per valorizzare la ricchezza che
abbiamo? Affrontando il tema “Ca-
vallo” sono emerse notizie, informa-
zioni e curiosità incredibili. E allora
mi piace sognare e immaginare un
lieto fine positivo di tutto questo:
magari la musealizzazione del sito
del ritrovamento, visitato ogni anno
da centinaia di scolaresche e turisti?
Chi ci deve pensare? Per ora la cosa
quasi certa è una sola: il raddoppio
dell’Aeroporto Leonardo da Vinci
di Fiumicino, proprio nell’area del
magnifico ritrovamento.
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Origini
Scoperti i resti più antichi in Italia 
di un equino vissuto 2500 anni fa. 
E sempre nella tenuta agricola 
nel 1925 si allevava l’antica razza 
del cavallo di Maccarese

di Riccardo Di Giuseppe

Naturalista - Resp. Oasi WWF Litorale Romano

Il cavallo di
Maccarese...



Prima di tutto Stanley Coren è sta-
to Dottore di ricerca di psicologia

alla University of Brithis Columbia in
Canada; secondo i suoi studi i cani
hanno generalmente capacità menta-
li di un bambino tra i 2 anni e i 2 an-
ni e mezzo e possono deliberatamen-
te ingannare gli umani e gli altri ca-
ni. Un testo che aiuta a comprende-
re i loro comportamenti: “Capire il
linguaggio dei cani”, di Stanley Co-
ren, Muzzio editore. Coren spiega in

modo molto chiaro, anche attraverso
disegni e schemi, la “grammatica”
del linguaggio dei cani sia quello
che utilizzano tra loro che quello
che usato con gli esseri umani, i ti-
pi di segnali e le loro combinazioni.
Un libro molto comprensibile che
fornisce davvero gli strumenti per
poter capire ciò che il cane sente e
pensa e quali sono le sue intensioni.
Ricordiamo che i problemi con i no-
stri cani nascono proprio dalla scar-
sa capacità di capirli davvero, la
comprensione nasce dal sapere, se
non conosciamo “il cane” non pos-
siamo certo comprenderlo. 
Un altro riferimento è “Dall’altro ca-
po del guinzaglio” di Patricia McCon-
nel, Tea editore. Libro che si legge in
un sol boccone; l’addestratrice riesce
a conquistare il lettore con una sem-
plicità disarmante dimostrando
quanti errori noi esseri umani com-
mettiamo quotidianamente, ed in-
consapevolmente, con i nostri cani.
Spesso noi crediamo di dire “A” al
nostro cane ed invece gli stiamo di-
cendo “Z”! “Dall’altro capo del guin-
zaglio” ci siamo noi e attraverso il to-
no di voce, i movimenti del corpo e
gli stati emotivi noi comunichiamo in
ogni istante con il nostro cane, man-
dando segnali spesso contrastanti:
con la voce diciamo “vieni” e con il
corpo diciamo “resta pure lì”; come
due stranieri abbiamo bisogno di al-
lineare i linguaggi per comprenderci
davvero. 
!I segnali calmanti” di Turid Rugaas,
Haqihana editore. Noi esseri umani
siamo abituati a dialogare con gli ani-

mali in senso unidirezionale: io ti
chiedo e tu rispondi. Una relazione
se vuole essere completa ed appa-
gante deve essere bidirezionale: io
chiedo a te, tu comprendi e rispondi
chiedendo a me, che a mia volta ri-
spondo. L’autrice scrive "...Essere
capaci di comunicare, essere real-
mente capiti dai cani, è una sensa-
zione stupenda sia per le persone sia
per i cani. I “segnali calmanti” sono
la chiave e vedere attraverso quella
porta aperta è stato per me come vi-
vere il sogno dell'infanzia del parla-
re con gli animali”.
Nel mondo dei cani, così come in
quello dei lupi, non è accettata l’ag-
gressività, se non quella finalizzata
alla sopravvivenza (andare a caccia
per mangiare, difendere il proprio
territorio da un attacco…), altrimen-
ti è solamente un pericoloso e inuti-
le spreco di energie. Per non arriva-
re allo scontro cani e lupi hanno svi-
luppato delle forme di comunicazio-
ne, un linguaggio innato ed univer-
sale, una sorta di bandiera bianca da
alzare per calmare un individuo con
comportamento minaccio ed ostile.
Quell’individuo “minaccioso” pos-
siamo essere anche noi  umani, ma-
gari semplicemente chiedendo al
nostro cane qualcosa in modo con-
fuso, con toni sopra le righe, ecco lì
che il nostro cane ci sbadiglia, ci da
la zampa, si scuote davanti a noi, al-
cuni esempi di segnali calmanti.
Buona lettura consigliando di con-
dirla abbondantemente con il cane
saggio per eccellenza: il caro, buon,
vecchio Snoopy!38

Cinofilia, i libri da leggere 
Più zampe
Nella giungla esistente, per 
non incappare in autori poco seri, 
qualche consiglio su testi davvero
interessanti da conoscere 

di Chiara Pennisi Educatore cinofilo 

“tutti pazzi per fido.com”



E’
la 2014-2015 la stagione dei ri-
cordi, delle riflessioni e dei fe-
steggiamenti, perché il coro

polifonico l’Insieme Harmonico com-
pie la bella età di 20 anni e l’associa-
zione l’Insieme Harmonico, con la
sua scuola, i suoi laboratori e le sue
proposte didattiche, ne compie ben
15. Molte centinaia di persone, certa-
mente più di un migliaio, hanno at-
traversato la nostra storia. Tanti sono
stati i musicisti, gli amici, i coristi, gli
allievi di strumento e di canto con le
loro famiglie, e ancora i docenti, re-
latori, attori, registi, performers che
ci hanno accompagnato in questi an-
ni di forte presenza sul territorio.
L’Insieme Harmonico infatti si è
sempre fatto interprete di una con-
sapevole ideologia culturale, di una
volontà pedagogica capace di unire
spettacolo e arricchimento persona-
le, riuscendo a fortificarsi anche di
fronte ai silenzi della politica locale e
cercando sempre il contatto con il
territorio, soprattutto con quelle
realtà dimenticate e periferiche del
comune di Fiumicino. In realtà, già
nei primi anni ’90, fummo tra primi
in Italia a inventare la musica d’in-
sieme nella scuola dell’obbligo, in
collaborazione con l’allora scuola
media San Giorgio, da cui nacque lo
storico ensemble giovanile “I Tam-
buri di Fregene”. Poi l’Insieme Har-
monico, inventato dalle nostre sorel-
le Chiara e Regina, con 12 sparuti e
improvvisati coristi che provavano
ogni lunedì sera in una saletta della
Parrocchia di Sant’Antonio, forti sol-

tanto di un’ammirevole e genuina ca-
parbietà. Cinque anni di concerti, di
laboratori e di rassegne corali; cin-
que anni di costante crescita vocale e
numerica, fino a quando nel 2001
con un coro di circa 40 elementi e
un'orchestra da camera, conqui-
stammo i galloni sul campo realiz-
zando nelle sale del Castello di San
Giorgio un’operina in musica per vo-
ce narrante, soli, coro e orchestra dal
titolo “Parla, e parla di te...”, un

omaggio allo scrittore Attilio Berto-
lucci. Tra un concerto e l'altro, sco-
vammo in seguito una partitura qua-
si del tutto sconosciuta e poco ese-
guita di Franz Liszt, la “Messa di si b
maggiore” di Liszt/Janacek per coro
e organo che presentammo in una
nuova versione elaborata da Pietro
Rosati per coro e orchestra. Lontane
e felici collaborazioni con le ammini-
strazioni locali, risorse acquisite e
bandi di concorso vinti presso la Pro-
vincia e la Regione Lazio, ci hanno
dato modo di realizzare forme nuove
di concerto, o meglio di teatro/con-
certo portando la nostra musica anche
in luoghi prestigiosi.  Sono nati così
“Si può, Gaber!”, omaggio alla musi-
ca e soprattutto al pensiero di Giorgio
Gaber, per voce recitante, coro, solisti
e trio jazz; “Il paese dei balocchi”, ope-
rina cinematografica e multimediale
che raccontava un’Italia in bianco e
nero; “Ridi... ridi, Gran Concerto
Scientifico!”, satira di costume con te-
sti dei principali umoristi italiani e
con le musiche di Dario Fo, Paolo
Conte e del Quartetto Cetra, sempre
tutto elaborato da Rosati per coro a 4
e più voci e strumenti. 
L'ultima fatica del coro è stata il
“Concerto de’ balli et comedia”, rea-
lizzata quest’anno sempre al Castello
di San Giorgio (grazie soprattutto al-
la generosa ospitalità della Maccare-
se S.p.A.). In tale occasione abbiamo
offerto al folto pubblico intervenuto
un programma di musiche del ‘600
italiano condite da sapidi e irriveren-
ti inserti della commedia dell’arte.

Ma accanto alle ricche esperienze co-
rali, rese possibili anche grazie alle
capacità organizzative dell'amico e
presidente Iraldo Signorelli, l’Insie-
me Harmonico ha saputo proporre
un interessante repertorio di musica
da camera, repertorio naturalmente
sempre legato a suggestioni lettera-
rie, filosofiche e sociali, e scaturito
più che altro dalle affinità culturali,
dall’amicizia e dalla stretta collabora-
zione tra Pietro Rosati e Osvaldo Bel-
lotto. E’ nato così il progetto disco-
grafico “Meditazioni, musiche intor-
no al pensiero di Sant’Agostino” per
voce narrante, flauti, percussioni e
computer music, pubblicato dalla
Erreffe edizioni di Roberto Fulvi, al-
tro complice di tante avventure mu-
sicali. E’ stata poi la volta di “Galileo,
Concerto sopra il candore della Lu-
na” per voce narrante, 3 chitarre,
flauto e computer music. E ancora
“Torbide Macchine Umane” per vo-
ce, traversiere barocco, contrabbasso
e sonorizzazioni, un opera articolata
sulla storia unica e irripetibile del
nostro territorio, su questa strana al-
chimia antropologica che chiamiamo
Maccarese. Ma c'è ancora posto per
una immagine; l'immagine che do-
vrebbe chiudere degnamente il rac-
conto di questa lunga storia musica-
le e aprirsi al futuro e che ritrae due
giovani eccellenze della nostra scuo-
la di musica. La nostra brava allieva
Lucrezia Moretti che, sotto la guida
della sua insegnante di pianoforte,
Silvia Patricelli, ha saputo fondere
impegno e qualità musicali superan-
do brillantemente gli esami di am-
missione ai corsi preaccademici del
Conservatorio di Frosinone, e il gio-
vane chitarrista Andrea Zampetti che
si è conquistato un Recital tutto suo
entro la splendida cornice del Castel-
lo di San Giorgio, e che pian piano si
affaccia al concertismo accompa-
gnando, insieme alla chitarrista e do-
cente Sara Contadini, il coro polifo-
nico in un programma tutto rinasci-
mentale. Dunque la storia de l'Insie-
me Harmonico continua... con loro.
Continua con i nostri grandi e picco-
li amici.  E naturalmente con tutti voi!   

Contatti:
Associazione Musicale L'Insieme
Harmonico - via dei Pastori 28,
Maccarese
segreteria: 3318605238
coromaccarese@gmail.com
www.pietrorosati.it
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Anniversari
L’Insieme Harmonico festeggia 
il suo ventennale ricordando le tante
imprese del passato, le iniziative 
del presente e anticipando 
quelle future…

di Aldo Ferretti

Venti anni di
grande musica
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La Biblioteca dei Piccoli, impe-
gnata a stimolare nei bambini il

desiderio di leggere il più precoce-
mente possibile, a ottobre da avvio
a due Laboratori di animazione
della lettura.  Le attività, proposte
da professioniste di lunga espe-
rienza, guideranno i bambini  a
scoprire e sperimentare come i li-
bri, e le storie in essi contenute,
rappresentano delle chiavi per sco-
prire il mondo, dentro e fuori di
noi, oltre ad aiutarci a costruire re-

lazioni sociali con gli altri.  
I laboratori sono rivolti a due fasce
di età: il Laboratorio di lettura vi-
va, ascolto di fiabe, storie e movi-
mento espressivo per  i più piccini
(3, 4 anni), in programma ogni mar-
tedì dalle 16.00 alle 17.00; il Labo-
ratorio di animazione alla lettura,
ascolto e conseguente elaborazio-
ne/rielaborazione di storie, fiabe e
filastrocche per facilitare l’incon-
tro con l’apprendimento della let-
tura e della scrittura, dedicato  ai

più grandi (5, 6 anni), in program-
ma sempre il martedì dalle 17.15
alle 18.30.
Per  informazioni  scrivere a bi-
bl ioccoli@gmail .com, tel .
340.94.92.429.

D
avvero un bel gruppo: 45
studenti provenienti da 9
scuole del comune di Fiumi-

cino, dalla terza media alla seconda
superiore (vincitori del Concorso
sulla Memoria indetto nello scorso
anno scolastico), 8 docenti accom-
pagnatori e il Dirigente Scolastico,
Prof. Francesco Commodo. Pro-
grammato come esperienza con-
clusiva di un percorso didattico
portato avanti nello scorso anno
scolastico, inizialmente la meta
prevista era Gerusalemme ma mo-
tivi di opportunità hanno indotto il
Comitato Organizzatore, a poche
settimane dalla partenza, a decide-
re invece per una visita al Memo-
riale del lager di Dachau, alla città
di Monaco ed ai suoi  dintorni. La
rapidità dell’organizzazione ha
portato a preferire il temuto viag-
gio notturno in pullman (13 ore di

viaggio!), una faticaccia davvero.
Ero già stata a Dachau molti anni
fa, avevo proprio l’età dei miei ra-
gazzi. Ricordo ancora una visita
stralunata in un luogo introvabile
poiché mancavano completamente
le indicazioni stradali e gli abitanti
del grazioso paesino si rifiutavano
di dare alcun aiuto. Ricordo la
pioggia battente, proprio come og-
gi, il museo spoglio in cui agghiac-

cianti ed essenziali pannelli foto-
grafici rimandavano urla nel silen-
zio diffuso. Ricordo le scolaresche
di bambini biondissimi che si si-
stemavano con ordine a consuma-
re un picnic, appoggiandosi ai ba-
samenti delle baracche abbattute.
Piove anche oggi a Dachau, ma vi
ritorno ormai più che adulta e da-
vanti al cancello con la famigerata
scritta “Arbeit macht frei” penso
che dovrei essere in grado ormai di
dare risposte, spiegazioni storiche,
approfondimenti ai miei studenti e
invece mi sento bloccata dalla stes-
sa sensazione di attonita impoten-
za. Questa volta però ottimi cartel-
li segnano il nostro itinerario e una
guida è pronta ad attenderci all’in-
gresso sotto un grazioso ombrelli-
no. Ci sciorina dati e fatti con cal-
ma e competenza, ci guida attra-
verso il campo fino alle terribili ca-
mere a gas ed ai forni. I ragazzi so-
no silenziosissimi, si riparano dal-
la pioggia e scattano foto con i te-
lefonini. Procediamo in silenzio fi-
no al dormitorio, davvero irreale
con quelle cuccette di legno tirate
a lucido. Arriviamo al museo, sicu-
ramente più ricco e con un miglior
allestimento rispetto ai miei ricor-
di, la guida spiega ancora e ci lascia
davanti ad un video poiché un altro
gruppo la aspetta. Ci serve ancora
tempo e lo concediamo a noi stessi
ed ai ragazzi per girare per le sale,
guardare le fotografie e il panora-
ma attraverso le finestre.  Ci vuole
tempo, lentamente dal silenzio
emerge qualche commento, sono
soprattutto confronti con quanto
avevano già letto o visto nei film.
L’orrore del lager e di un progetto
strutturato di sterminio, lentamen-
te si distacca dall’immaginario nar-

rativo per incontrarsi con la realtà
di pietre, travi di ferro, assi di legno
e con il vuoto immenso del piazza-
le dell’appello. Cosa ci serve  per
non lasciar sfuggire questa “Me-
moria”? La conoscenza corretta dei
fatti, sicuramente, la trasmissione
oggettiva e consapevole, ma anche
quel “di più” che è la nostra rabbia,
l’indignazione, lo stupore, davanti
a questo e a tutti gli olocausti e che

nessun allestimento museografico
potrà sostituire. Lentamente uscia-
mo dall’edificio e andiamo a visita-
re il Bunker con i ricordi dei molti
“prigionieri speciali” che sono pas-
sati nelle sue celle.Usciamo ancora
sotto la pioggia e ancora in silenzio,
attraversando gli splendidi giardi-
ni, raggiungiamo il pullman. I ra-
gazzi salgono e il silenzio accompa-
gna ancora il nostro ritorno fino a
Monaco. “Meditate che questo è
stato - ci risuonano nelle orecchie
gli indimenticabili versi di Primo
Levi - vi comando queste parole:
scolpitele nel vostro cuore, stando
in casa andando per via, corican-
dovi, alzandovi; ripetetele ai vostri
figli…“. In questo pullman carico
di silenzio sono nati nuovi, giova-
nissimi, testimoni.
Cosa rimane ancora da raccontare
di questo viaggio? Sicuramente
l’allegria: le risate di 45 adolescen-
ti in giro nel centro una città assai
piacevole anche se a tratti un po’
spocchiosa, la gioia delle amicizie
che si intrecciano durante gli spo-
stamenti in pullman, i comici ten-
tativi di parlare una lingua così
ostica, l’esuberanza eccessiva della
serata in birreria, l’incanto della vi-
sita al castello di Neuschwanstein,
il ritorno nel bosco cantando clas-
sicamente “Fratelli d’Italia” a
squarciagola. E anche noi prof
guardiamo i nostri fanciulli e li tro-
viamo così simili tra loro, alunni
delle medie o delle superiori, del li-
ceo o dell’alberghiero, del sud, del
nord, dell’est e dell’ovest del no-
stro comune, sono proprio una bel-
la tribù e viene voglia davvero – co-
me dicono alcuni di loro sulla via
del ritorno – di continuare a viag-
giare insieme. 
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Memoria
I vincitori del concorso indetto 
lo scorso anno, 45 studenti 
nel comune, in visita in Germania 
al lager di Dachau e a Monaco 

di Alessandra Benadusi

Corsi
A cura della Biblioteca dei Piccoli,
per stimolare nei bambini 
il desiderio di leggere il più 
precocemente possibile

di Luigia Acciaroli

In viaggio per non dimenticare Laboratori 
di animazione 
alla lettura 



“D
a un mese vivono sulla
spiaggia libera di Motro-
ne (Toscana), accampati

in una piccola tenda verde che fun-
ziona un po’ come la borsa di Mary
Poppins. Lì dentro, infatti, c’è l’in-
tero mondo di Nicola Di Blasi ed
Elisa Cammera: 46 anni originario
della Sicilia lui, 37enne di Bologna
lei. Il loro non è un nuovo tipo di
soggiorno “adventure” proposto da
una qualche agenzia di viaggio, ma
la condizione forzata in cui li ha co-
stretti la perdita del lavoro e la cri-
si economica”. 
Sono bastate queste righe sull’edi-
zione estiva de “Il Tirreno” per toc-
care l’immensa anima di Giuseppe
Miccoli dell’asilo Piccolo Principe.
Per due mesi Nicola ed Elisa saran-
no ospiti in un appartamento mes-
so a disposizione da Giuseppe.

“Come ho saputo la cosa mi si è
mosso il cuore – racconta Giusep-
pe – E così mi sono messo in con-
tatto con loro. Adesso spero che
qualcuno possa aiutarli per il futu-
ro". Basterebbe una formula vitto e
alloggio in cambio della guardia-
nia, un garage, una dependance,
qualsiasi altra soluzione che possa
aiutare la coppia a ritrovare una vi-
ta possibile. 
“Saremo ospiti fino a novembre di

queste persone che ci hanno con-
tattato una volta letti gli articoli -
hanno raccontato a Il Tirreno Eli-
sa e Nicola - è una risposta impor-
tante che ci fa ben sperare e che ci
ridà entusiasmo e voglia di guarda-
re avanti con fiducia anche se sap-
piamo benissimo che il nostro quo-
tidiano era e resta molto complica-
to". Per chi fosse disponibile ad
aiutarli può contattare Giuseppe
Miccoli, tel. 338.81.50.437.
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Storie
Perdono il lavoro e finiscono 
in tenda sulla spiaggia 

di Chiara Russo

Rocco: alla ricerca 
di un lieto fine
Cardiopatico, perde tutto con il terremoto
dell’Aquila, vive in roulotte sul lungomare 

di Stefano Manduzio 

La roulotte in fondo al lungomare sud, di fronte lo sta-
bilimento La Perla, appartiene a Rocco. Non la usa

come casa ma come magazzino per le sue cose. Cose or-
mai completamente divorate dai topi che entrano dalla
finestra infranta a ferragosto dalla mano di qualche tep-
pista di passaggio. Rocco è cardiopatico ed ha subito un
intervento molto grave che lo rende invalido al 100%. Il
19 settembre ha incontrato una commissione medica per
ricevere un sussidio da parte dell’Inps, grazie a Marina
Giuliani che ha appoggiato l’iniziativa di aiutare Rocco
ad uscire da questo vicolo cieco. Dove è finito a causa di
una serie di circostanze. Una è la sua salute, l’altra il ter-
remoto dell’Aquila dove ha perso una piccola casa che
apparteneva alla madre. La sera del sisma era a Roma per
dei controlli medici, se fosse rimasto all’Aquila sarebbe
morto sotto le macerie. Attorno a Rocco si sta creando

una comunità di aiuto e solidarietà ma non basta. Ab-
biamo chiesto al Comune di Fiumicino ma i tempi tec-
nici sono troppo lunghi (sei mesi minimo). Aiutateci a
trovare un tetto a Rocco. In questo modo potremmo av-
viare anche le pratiche per dargli una residenza precisa
e percorrere il lungo tragitto burocratico. Lui non è un
barbone che beve o si droga o puzza ma una persona co-
me noi che per disgrazia è finito per strada. Se qualcu-
no potesse offrirgli accoglienza anche in cambio di un la-
voro come guardiano avremmo il tempo di portare avan-
ti le varie pratiche ed arrivare finalmente ad un lieto fi-
ne. Info: tel. 339.68.0 2.211.

Un appello per
Nicola e Elisa



L'Ondanomala Suite Club e la
Società Nazionale Salvamento

sezione di Fregene, diretta da Do-
menico Putino, il 28 agosto hanno
organizzato il III Palio di Voga del-
l’Assunta.
L' evento si è svolto a Fregene pres-
so Ondanomala Suite Club e ha
avuto inizio nel pomeriggio con le
attività per i bambini. Ai 30 parte-
cipanti sono state illustrate le tec-
niche di rianimazione e di primo
soccorso, inoltre sono stati propo-
sti dei giochi per la divulgazione
dell’arte marinaresca, a tutti i par-
tecipanti sono stati consegnati gli
attestati di partecipazione rilasciati
dalla SNS di Fregene.
Poco dopo si è svolto il Palio, sui
pattini una ventina di assistenti ba-
gnanti si sono sfidati a colpi di re-
mi. Come lo scorso anno, la gara è
stata vinta da Elia Spanò, il bagni-
no dell’Ondanomala che ha dimo-

strato il solito super allenamento.
Al secondo posto Leonardo Salza-
no, al terzo Michele Bianchi dell’-
Hang Loose e al quarto Toni, il ba-
gnino indiano di Controvento. Al di
là della gara, ottimamente riuscita,
grazie alla generosità dei bagnini e
dell’organizzazione, sono stati ricava-
ti 700 euro che sono stati donati ad
un rappresentante dell’ospedale

Bambino Gesù di Palidoro. 
La Salvamento Fregene coglie l’oc-
casione di ringraziare tutti i parteci-
panti e quelli che hanno collabora-
to per la riuscita dell’evento, in pri-
mo luogo l’Ondanomala, la k38 di
Fregene, l’Ufficio Locale Marittimo
e il suo comandante Virginio De Si-
gnoribus, e il primo reparto mobile
della Polizia di Stato. 
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Tornei
La terza edizione organizzata
all’Ondanomala dalla Sezione 
di Fregene della Società nazionale 
di Salvamento

di Fabio Leonardi 

Il Palio 
dell’Assunta



L’uomo dei miracoli torna prota-
gonista. Dopo l’addio al Frege-

ne, società a cui ha dato anima,
cuore e fisico, Pierluigi Vigna ri-
parte dal Fiumicino Calcio. La so-
cietà rossoblu, dopo le dimissioni
di mister Barbato, ha visto in Vigna
l’uomo giusto per portare la squa-
dra verso la salvezza. Il presidente
Munaretto e il diesse Bisegna non
hanno avuto dubbi, anche perché a
Fregene Pierluigi avrebbe meritato
un monumento per il lavoro che ha
svolto, uno che dispensa miracoli e
mastica Eccellenza a colazione. A
Fiumicino si è già calato nella par-
te. “Mi avvicino a questa avventura
con tanto entusiasmo e tanta umil-
tà - ha spiegato il giorno della pre-
sentazione - È un buon gruppo for-
mato da tanti ragazzi in gamba. So-
no sicuro che riusciremo a fare be-
ne”. Per lui neanche il tempo di
ambientarsi che subito c’era l’im-
pegno di coppa Italia contro il Tar-
quinia che incombeva. Nonostante
il poco tempo a disposizione, la ma-
no del neo allenatore si è subito
sentita. La formazione del presi-

dente Munaretto ha giocato alla
grande, ha centrato il pareggio e
meritava sicuramente la vittoria.
“Faremo di necessità virtù. Non c'è
tempo per piangersi addosso, biso-
gna lavorare e portare a casa i pun-
ti necessari a salvarci il prima pos-
sibile", sono state le parole del mi-
ster che ha caricato la squadra. 
Proprio come fece a Fregene lo
scorso anno, quando ritornò sulla
panchina del Paglialunga e centrò
una salvezza che sembrava impos-
sibile da raggiungere. A Fiumicino
le prime impressioni sono state po-
sitive. “È un signore, una persona
per bene, un gran conoscitore di
calcio - ha sentenziato il presiden-
te Simone Munaretto che poi è tor-
nato sulla querelle Barbato - Le di-
missioni non sono frutto dei risul-
tati, non certo dovuti al mister, ma
della mancata preparazione fisica
per il ripescaggio in extremis. Il
motivo è un altro: non si è riusciti
a trovare un punto di accordo su al-
cune metodologie di lavoro e di
conseguenza Barbato ha preferito
rassegnare le dimissioni, dispiace.

Guardiamo avanti”. 
L’esordio in campionato, però, è
stato amaro per Vigna. Doveva es-
sere la partita della svolta. Uno
scontro salvezza a tutti gli effetti. Al
Desideri è andato in scena un
match con delle decisioni arbitrali
alquanto discutibili. Due rossi, un
gol in fuorigioco, un rigore solare
non concesso. Partita stravolta. Il
Villalba passa 4-1 (due gol arrivano
con il Fiumicino in nove proiettato
in avanti alla ricerca del pareggio) e
stacca i rossoblù che rimangono a
quota uno in classifica. Peccato. Ma
chi conosce Pierluigi Vigna non si
deprime, perché anche stavolta
centrerà il suo solito miracolo. 49

Non inizia il migliore dei modi il
campionato di Eccellenza per il

Fregene. Nelle prime cinque parti-
te ha subito tre sconfitte, di cui due
all’Aristide Paglialunga. Nonostan-
te la presenza in squadra di big co-
me capitan Giuffrida e Piccheri, la
formazione di mister Paolo Caputo
stenta a decollare e non accenna a
dare segni di continuità. La forma-
zione è nuova e, grazie a un girone
equilibrato, l’allenatore biancoros-
so farà trovare il giusto equilibrio ai
suoi giocatori, molti dei quali sono
giovani. L’avvio è stato traumatico,
con il brutto ko per 0-2 tra le mura
amiche contro il Civitavecchia. E la
seconda sconfitta consecutiva è ar-
rivata nel derby contro lo Sporting
Città di Fiumicino al “Cetorelli”. I
primi tre punti della stagione, in-
vece, sono arrivati nel match inter-
no contro la Sorianese, larga vitto-
ria per 5-3. Poi nella trasferta con-
tro il Futbolclub i ragazzi di mister
Caputo hanno centrato la seconda
vittoria consecutiva. Ma quando
sembrava che la strada giusta fosse

stata imboccata, è arrivato il nuovo
stop ancora al Paglialunga contro il
Fonte Nuova per 2-3. Niente paura
però, perché i biancorossi hanno
fatto vedere di avere le carte in re-
gola per battersi contro chiunque. E
potrà tirare fuori il meglio anche
grazie all’apporto del neo nato fan
club che sugli spalti sta facendo ve-

dere cose mai viste prima a Fregene.
La speranza è che il gruppo dei so-
stenitori biancorossi possa cresce-
re ancora di più, giorno per giorno.
Per tutti coloro i quali vogliono far-
ne parte possono rivolgersi a
Adriano (tel. 327.15.80.380) o Ma-
rio (tel. 347.48.88.702). La pagina
facebook è “Fan Club Fregene”.
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Calcio
Inizia male il campionato del
Fregene, la squadra di Caputo stenta
a decollare, al via il Fan club locale

di Francesco Camillo

Falsa partenza

L’uomo 
dei miracoli 
al Fiumicino

Calcio
Pierluigi Vigna sostituisce 
in panchina il tecnico Barbato

di Francesco Camillo



Ottanta anni ma non li dimostra.
Il calcio a Maccarese sembra ri-

nato; basta osservare i piccoli cal-
ciatori che si esibiscono sul mera-
viglioso manto erboso del Darra. Si
riparte con la giovane età, la storia
calcistica di Maccarese ricomincia.
Dopo qualche anno di pausa, che
ha visto svanire quanto di buono si
era creato, i Papili, con Dante in
prima persona, sono ripartiti dalle

fondamenta iniziando dal Settore
Giovanile Scuola Calcio. Hanno
dovuto risolvere enormi problemi;
per l’affiliazione alla FIGC si è do-
vuto ricreare una nuova Società de-
nominata ASD Real Maccarese
Calcio, con Presidente Dante Papi-
li, vice Presidente Giancarlo Papi-

li. Hanno dovuto risistemare l’im-
pianto sportivo, ora efficientissimo
in ogni particolare, dai servizi ai
campi da calcio. E altro ancora.
Purtroppo quest’anno non potran-
no formarsi squadre per ragazzi più
grandi ma ripartendo proprio dai
più piccoli si offre alla popolazione
locale la possibilità di usufruire,
nel miglior modo possibile, di una
attività sportiva intesa a far cresce-

re i propri figli sia a livello calcisti-
co che caratteriale. Per tutto que-
sto, e altro ancora, merita enorme
riconoscenza Dante Papili per
quanto si è prodigato in passato e
per quanto si sta impegnando a
guarire le ferite che altri personag-
gi hanno provocato al calcio di
Maccarese. Dal 1° settembre è ini-
ziato il raduno dei ragazzi e pian
piano si sono formati gruppi che
saranno impegnati nelle varie cate-
gorie. La maggior parte di questi
bambini ha già fatto parte del Mac-
carese e non hanno avuto alcuna ti-
tubanza, pochi altri hanno avuto
fretta, non hanno avuto pazienza e
hanno preferito cambiare lido; di
contro molti esterni hanno credu-
to nel progetto del Presidente e son
venuti a far parte dei vari gruppi.
Bambini dai 5 ai 12 anni che han
permesso di formare le categorie
Esordienti, Pulcini 2004, Pulcini
2005 e Piccoli Amici aggregati ri-
spettivamente ai Mister Roberto
Pizzichini – Enrico De Angelis –
Paolo Pegoraro e dal Tecnico Gian-
franco Pesci. Istruttori in possesso
di grande professionalità, serietà e
carisma. Bambini e genitori entu-
siasti dell’ambiente e della bravura
dei vari istruttori, il magnifico im-
pianto è destinato solo per questi
ragazzi; saranno loro a dar più pre-
stigio alla nuova Real Maccarese
Calcio, saranno loro i principali ar-
tefici del calcio a Maccarese e su di
loro si punta ciecamente su una fe-
lice partenza e su un futuro più che
roseo. Dopo ottanta anni si riparte
per rifare la nuova storia calcistica
di Maccarese con la tenera età di
questi bimbi che sicuramente sa-
ranno i primi protagonisti.
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Calcio
La squadra riparte dai bambini, una
rifondazione dopo 80 anni di storia 

di Nino Saccavino

Il Real Maccarese 
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S
iamo all’inizio della stagione
autunnale e, dopo un’estate
che non si è rivelata troppo

clemente dal punto di vista meteo-
rologico, abbiamo ricominciato le
nostre attività quotidiane e tra que-
ste anche organizzare i nostri pasti
andando a fare la spesa. Ricordan-
do le vacanze andiamo in pescheria
per acquistare del pesce e risentire
il gusto del mare nel piatto. In que-
sto periodo non possiamo non no-
tare come sui banchi di vendita si
noti un’abbondanza di triglie che
con il loro colore rosso aranciato
formano una nota di colore acceso
che non può sfuggire ai nostri
sguardi. Sono proprio le triglie
che, pescate solitamente con reti a
strascico e da posta, raggiungono

picchi di presenza nei mari della
nostra regione fra settembre e no-
vembre; è l’autunno dunque la sta-
gione ideale per acquistare questi
pesce le cui carni sono particolar-
mente saporite e morbide.
Di triglie ne abbiamo due specie
che sono commercialmente identi-
ficate come Triglia di fango (Mullus
barbatus) e Triglia di scoglio (Mul-
lus surmuletus). Dal nome è evi-
dente come queste due specie ab-
biano abitudini di vita diverse con
la prima che trova il sua habitat su
fondali sabbiosi e fangosi a diffe-
renza della sua cugina di scoglio
che predilige fondali rocciosi ma
anche sabbiosi o coperti da vegeta-
li ma sempre in prossimità comun-
que di substrati duri a basse pro-

fondità. Molto comuni sui fondali
litorali sono pelagiche negli stadi
giovanili, diventano bentoniche da
adulte scendendo sul fondale, rag-
giungendo profondità anche di
300/400 metri, e spostandosi verso
il largo. Si riproducono in periodo
tardo primaverile ed estivo, en-
trambe le specie sono presenti in
tutto il mar Mediterraneo.
Sui banchi dei mercati ittici po-
tremmo confondere facilmente la
triglia di scoglio con quella di fan-
go. La triglia di fango ha un capo
caratterizzato dal profilo molto ri-
pido con occhi grandi sui margini
superiori e da due lunghi barbigli,
spesso chiamati gergalmente baffi,
che spuntano sotto la bocca utiliz-
zati per individuare le sue prede
(molluschi, crostacei e vermi). La
triglia di scoglio si differenzia dal-
la sua cugina per il profilo del mu-
so meno verticale, l’occhio più di-
stanziato dal margine superiore; Il
suo corpo allungato, di colore ros-
so-bruno e biancastro sui fianchi, è
attraversato da strisce longitudina-
li giallastre e rossastre. Per accer-
tarci della freschezza di entrambe
le specie dobbiamo valutare bene
come la pelle sia lucente con rifles-
si iridescenti, l’occhio lucido e le
branchie ben rosse, inoltre le tri-
glie fresche emanano un caratteri-
stico odore di mare. Oltre a con-
trollare lo stato di freschezza dob-
biamo porre attenzione nel nostro
acquisto alla dimensione del pro-
dotto che deve avere dimensioni
superiori ad 11 cm misurati dall’a-
pice del muso alla fine della coda.
Utilizzate entrambe in un gran nu-
mero di preparazioni tradizionali
della nostra cucina per la qualità ed
il gusto che esprimono, general-
mente le carni saporite della triglia
di scoglio sono considerate di mag-
gior pregio rispetto a quelle della
triglia di fango.
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Extra
Tra settembre e novembre la triglia
raggiunge i picchi di presenza 
nel nostro mare, una carne molto
morbida e saporita che si trova
abbastanza facilmente in pescheria 

a cura di Federcoopesca-Confcooperative 

Il sapore 
del mare nel
piatto

Tortellone di zucca 
con porcini, triglie 
e santoreggia 

Ingredienti per 4 persone: per il ripieno:
500g. pasta all'uovo, 2kg zucca mantovana,
parmigiano q.b., 1 cipolla ramata, sale e pepe
q.b; per il condimento: 8 triglie medie, seda-
no, carota, cipolla, alloro, vino bianco q.b., 4
funghi porcini freschi, santoreggia 2 rametti.

Procedimento: per il ripieno cuocere la zuc-
ca tagliata a spicchi e chiusi nella carta di al-

luminio, in forno per un'ora a 160°. Schiac-
ciarla e togliere l'acqua in eccesso dalla zucca
con un passino, condirla con olio, sale e pepe.
Sfilettare le triglie e con le teste preparare un
brodo molto ristretto aggiungendo sedano,
carota, cipolla, l'acqua di cottura della zucca,
l'alloro ed il gambo dei funghi porcini. Pre-
parare il condimento per la pasta mettendo in
una padella aglio,olio e santoreggia. Rosolar-
li, aggiungere i porcini e saltare il tutto. To-
gliere i porcini dalla padella e nella stessa met-
tere una mestolata di brodo. Saltare dentro i
ravioli, precedentemente cotti, aggiungere i
porcini e le triglie a fuoco spento. Impiattare.

Triglie panate alle nocciole con pappa al pomodoro
PAPPA COL POmOdOrO
Ingredienti: pomodori pelati, olio, aglio, basilico e pane raffermo
Preparazione: soffriggere aglio, olio e i pomodori, mescolare il pane raffermo dopo
averlo prima sbriciolato. Quando è freddo, montarlo leggermente con un minipiper.

TrIgLIE
Ingredienti per quattro persone: triglie (300 g. a persona), un uovo, pan grattato, gra-
nella di nocciole
Preparazione triglie: pulire le triglie in quattro filetti, togliere con una pinzetta tutte
le spine, in una terrina montare solo l’albume dell’uovo aggiungendo un cucchiaio d’ac-
qua. In un’altra terrina mettere il pan grattato e la granella di nocciole e mescolarle in-
sieme. Prendere i filetti, immergerli nell’albume montato e panarli con il pan grattato
e la granella di nocciole. Friggerli nell’olio bollente e toglierli appena sono dorati.
In un piatto da portata mettere i filetti dorati di triglie sopra delle foglie di basilico ed
aggiungere nel piatto un cucchiaio di salsa di pappa col pomodoro.

L’Osteria 
dell’Orologio

Fiumicino
Via Torre Clementina 114

Tel. 06.65.05.251
www.osteriadell’orologio.net

osteriadellorologio@gmail.com
Orario: 12.30-15.00

20.00-23.00 - Chiuso: Lunedì

La Baia  

Fregene 
Via Silvi Marina 1

Tel. 06.665.61.647.66561647
FB

www.labaiadifregene.it
Orario: 12.30-15.00, fino al

30 novembre 
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S
pecie erbacea appartenente
alla famiglia delle Umbellifa-
rae,può arrivare fino ad un

metro di lunghezza, la parte edibi-
le è la radice a fittone di colore gial-
lastro, lunga 18-20 cm. Originaria-
mente le carote  erano di dimen-
sioni più piccole, di colore rosso,
giallo o viola, sembra anzi che la
varietà più antica sia la carota del-
l’Afganistan, piccola e di colore

nero violaceo. Quelle che cono-
sciamo oggi sono il prodotto di
una selezione fatta da orticoltori
olandesi nel ‘600, in onore del lo-
ro colore nazionale. Le prime no-
tizie sulla diffusione della carota
in Italia risalgono al 1700. Sono
famosi i produttori della zona di
Maccarese, principalmente tra
viale di Porto e viale Maria, dove
i raccolti raggiungono livelli mol-
to elevati di qualità per valori nu-

trizionali e dimensioni.
Il succo fresco della carota è rico-
stituente, diuretico e vermifugo, se
ne consigliano uno o due bicchieri
al giorno. La polpa cruda e schiac-
ciata si può usare come impiastro o
(diluita in acqua) per bagni contro
scottature ed eczemi.
Ortaggio ricco di Beta Carotene,
sostanza utile per la riparazione e la
crescita di tessuti e quindi ricca di

Vitamina A, aiuta a proteggere la
pelle e a difendere le mucose dalle
infezioni ed è anche uno strumen-
to di prevenzione contro le malat-
tie della pelle.
E’ un aiuto notevole per la prote-
zione della vista, delle ossa e dei
denti. Il succo di carota è un ri-
equilibratore della flora intestina-
le, oltre a svolgere una notevole
funzione rimineralizzante. 
Le carote sono i vegetali contenen-
ti la maggiore quantità di carboi-
drati ad alto indice glicemico, ma in
realtà la quantità di zuccheri è mol-
to piccola e quindi hanno poche
calorie ed un indice di sazietà piut-
tosto elevato.
La produzione laziale è concentra-
ta nella zona di Maccarese, da cui
prende la denominazione, dal mo-
mento che la carota predilige ter-
reni profondi e freschi, ben drena-
ti e tendenti al sabbioso. 
Se la maggior parte dei raccolti è
destinata ai mercati nazionali o
esteri (Germania in particolare),
non sono pochi i produttori che la
vendono direttamente nel territo-
rio. Tra questi soprattutto la Co-
operativa “Ortosole”, una delle
aziende più organizzate e attive che
ha il suo punto vendita in via della
Muratella 1470. 
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Extra
Un prodotto rinomato nel Lazio, 
in particolare quella di Maccarese
conosciuta in tutta Italia e 
dalle grandi proprietà nutritive 

Alunni IIS Paolo Baffi 

Il momento 
della carota 

Torta di carote
Ingredienti per 6 persone: 4 uova, 200 g. zucchero di canna, 50 g. zucchero normale,
600 g. carote, 200 g. farina di mandorle, 150 g. farina normale, 10 g. lievito in polvere.

Preparazione: montare uova e zucchero, aggiungere la farina passata al setaccio e con-
tinuare a montare a mano evitando grumi, alla fine unire le carote tritate e il lievito. Ver-
sare il composto in una terrina imburrata e cuocere in forno a 180° per 15 minuti.

Gelato alla carota
Ingredienti per 375 g. di gelato: 275 g. di carote, 50 g. di zucchero di canna grezzo,
13 g. di latte fresco bio, 8 g. di panna (35% di grassi), 30 g. di acqua, un pizzico di sa-
le fino.

Preparazione: lavare e pulire le carote, lessarle (circa 15 minuti a fuoco basso), toglie-
re dal fuoco e sgocciolare bene. Mettere tutti gli ingredienti in un contenitore e frul-
larli con un mixer ad immersione, deve risultare una miscela liquida e vellutata. Non
ci resta che versare  il tutto nella gelatiera e aspettare  un po’ di tempo per goderci il
nostro gelato artigianale. Ottimo abbinato alle fritture di pesce, il mastro Gelatiere Lu-
ca Destasio consiglia: per una  presentazione ad effetto spolverare le palline di gelato
con degli Zest di limone.

Forno delle
Meraviglie

Fregene
Via Numana 33

Tel. 06.665.60.920
Orario: 7.30-13.30

16.30-19.30 
domenica 7.30-13.00

Gelateria 
Polo Nord 

Fiumicino
L.mare della Salute 223/A

Tel. 06.90.23.54.40
lucapassero1976@gmail.com

FB
Orario: 12.00-22.00
Sabato: 12.00-23.00

Chiuso: Lunedì



“Sei un contadino da sempre, chi
te lo fa fare a prendere un

bar?”. Quando si venne a sapere che
Piero Ravarotto aveva deciso di rile-
vare il locale di viale Castellammare
furono tanti a sconsigliarlo. Era il
1984 e Piero, in effetti, sulla terra di
famiglia in viale di Porto contadino
fino a quel momento lo era stato, e
anche molto bravo e orgoglioso di
esserlo. Ma fu proprio l’aver vissuto
quella vita di fatica e sacrifici a spin-
gerlo, guardando i figli Luca e Ste-
fano crescere, a cercare per loro una

possibile alternativa. Convinta della
scelta aveva però al suo fianco la per-
sona più importante, la moglie Ma-
ria Piscitelli, originaria di Grosseto
dove la sua famiglia aveva ai tempi, e
possiede ancora, diversi locali rino-
manti di gelateria e pasticceria. E
dove lei era cresciuta con una pas-
sione innata per i segreti di quel me-
stiere. Infine, il destino volle che Lu-
ca, all’epoca 17enne, avesse lavorato
l’anno precedente proprio in quel
bar di Fregene. La decisione era or-
mai presa, così il 2 ottobre 1984 apri-
va ufficialmente il Bar Ravarotto, ma
si dovette aspettare ancora qualche
mese prima dell’arrivo di quel pro-
dotto artigianale che gli ha regalato
così tante soddisfazioni, il celebre
gelato. “Il perchè di tanto successo –
spiega Stefano – è nella formula ba-
se che mia madre mise a punto in-
sieme a un suo nipote dopo anni di
studi e tentativi e di cui voleva sen-
tirsi certa prima di proporla al pub-
blico, nonostante avessimo già aper-
to. Da allora in poi, e solo con il pas-
saparola, prima da Maccarese poi a
macchia d’olio da tutta Fiumicino
ma anche da molto oltre, Roma com-
presa, inziò a venire sempre più gen-
te per il nostro gelato. Si lavorava
tutti e quattro a tempo pieno e sen-
za orari, con tanta fatica ma anche
con tanta soddisfazione. Per nostra
madre il suo gelato è come il terzo fi-
glio e il suo segreto è rimasto custo-
dito gelosamente”. Nel 2012, dopo
tanti anni di lavoro, il desiderio di
Piero e Maria di tirare un po’ il fiato
e quella di Luca e Stefano di affron-

tare nuove sfide, li convinse a cede-
re il bar, ma quella che doveva esse-
re una serena e onorevole uscita di
scena per la famiglia Ravarotto di-
venne presto un incubo, tanto da co-
stringerli a rivedere tutti i loro pro-
grammi e a riprendersi il locale do-
po un solo anno. “E’ stata un’espe-
rienza durissima per tutti - racconta
Stefano - ritrovare il locale in pessi-
me condizioni e ormai svuotato dal-
la sua clientela abituale è stato un ve-
ro shock e motivo di grande amarez-
za soprattutto per mio padre. 
Nonostante tutto, però, insieme ab-
biamo ritrovato l’umiltà e la forza di
ripartire quasi da zero. A questo pro-
posito, a nome della famiglia voglio
ringraziare tutti quelli che ci hanno
dato la possibilità di rimetterci in
gioco, gli amici bikers, gli artigiani
locali, i professionisti, i fornitori,
senza il loro aiuto adesso non sa-
remmo ancora qui di nuovo, orgo-
gliosi e determinati a riportare il no-
stro bar al livello della sua storia”. E
da dove ripartire se non dal gelato?
Così infatti è stato e, come trent’an-
ni prima, la storia si è ripetuta. “An-
cora una volta è stata la scelta vin-
cente - afferma Stefano - nonostan-
te i tanti cambiamenti, la maggiore
concorrenza e il periodo difficile
per tutti, grazie sempre al passapa-
rola, i risultati di questa’ultima esta-
te sono stati confortanti”. E ora che
Maria sta tramandando i suoi segre-
ti a Monica, la moglie di Stefano, il
bar è di nuovo pronto a riprendersi
il posto che merita. Il gelato dei Ra-
varotto è tornato.56

Extra
Il 2 ottobre del 1984 Piero Ravarotto
smette di fare il contadino e rileva 
il bar, puntando subito insieme 
alla moglie Maria sul gelato, 
una tradizione di famiglia  

di Francesco Zucchi

M a c e l l e r i a

Erminio

Vi propone specialità pronte 
da cuocere

in vendita carni di animali controllati e selezionati
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Fregene - Via numana, 33 - Tel. 06/66560377
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Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

Ravarotto, 30 anni fa



D
a giugno 2014, in via Grot-
tammare 118, è attivo lo stu-
dio di consultazione psico-

logica e psicoterapia della Dott.ssa
Elena Albieri. Nata a Milano e lau-
reata nel prestigioso ateneo di Pa-
dova, ha lavorato in ambito psi-
chiatrico per diversi anni e conse-
guendo nello stesso periodo ulte-
riori specializzazioni. Negli ultimi
10 anni opera a Roma, sia presso il
suo studio privato (in Circonvalla-
zione Trionfale 145), che nei Servi-
zi Pubblici (tutela minori dei Ser-
vizi sociali di Albano Laziale), avvi-
cinandosi in particolare al mondo
dei minori, delle coppie e degli
adulti. La Dott.ssa Elena Albieri
svolge interventi di mediazione fa-

miliare, rivolta a quei genitori che
vivono situazioni di tensione e con-
flitto derivanti da separazioni “dif-
ficili”, che ostacolano la corretta
gestione dei figli, con inevitabili
conseguenze sul piano del loro be-
nessere psicofisico. Molto curiosa e
attenta ai nuovi fenomeni, ai disagi
emergenti dell'epoca in cui vivia-
mo, da alcuni anni si è avvicinata al-
le cosiddette “dipendenze da inter-

net”, una dicitura che nasconde
una realtà molto complessa e per
certi versi sconosciuta. A questo fi-
ne collabora con l'Ambulatorio
delle nuove dipendenze per Poli-
clinico Gemelli di Roma, uno dei
pochi centri specialistici in Italia
dove afferiscono adolescenti e gio-
vani adulti “sedotti dalla rete”, to-
talmente immersi nei videogiochi o
affascinati dai social network. In
questi luoghi virtuali vi trascorro-
no la maggior parte della giornata
a discapito di altre attività basilari,
per questo si lavora anche con i ge-
nitori, al fine di superare i disagi
connessi all’uso/abuso delle nuove
tecnologie. 
dott.ssa Albieri, quando ci si ac-
corge che è giunto il momento di
chiedere una consultazione psico-
logica? 
Non c'è una risposta assoluta sul
quando è necessario andare da uno

psicologo. È la persona che deve
sentirne il bisogno: quando si

avverte un disagio pervasivo,
in un momento particolare

della vita in cui può es-
serci stato qualche

cambiamento, op-
pure quando

questi si pro-

spettano all'orizzonte. Purtroppo è
ancora vivo il pregiudizio per il
quale si ricorre allo psicologo solo
quando si ha un disturbo impor-
tante, come una depressione che
non ci fa alzare dal letto, talvolta si
tratta di circostanze che noi per pri-
mi sottostimiamo o pensiamo di
dover essere in grado di affrontar-
le da soli.  La vita sottopone tutti noi
ad eventi dolorosi, ma il modo in cui

ognuno di noi reagisce dipende da
una serie di variabili complesse: ri-
sorse psichiche interne, sostegno
esterni (famigliari e amici). La mor-
te di una persona cara, le separazio-
ni, essere stati vittime di abusi o mo-
lestie, un licenziamento, sono tutti
eventi stressanti che una volta pas-
sati possono lasciarci la percezione,
illusoria, di averli superati, ma spes-
so permangono, celati anche a noi
stessi. Se non si da voce a queste fra-
gilità, le angosce che ne derivano si
possono stabilizzare in veri e propri
disturbi, ma di tutto questo non si
ha quasi mai piena coscienza. 
Come è di aiuto una psicoterapia?
La psicoterapia viene in aiuto sotto
diversi aspetti: da quelli più generi-
ci, di sostegno, perché potremmo
avere bisogno di una persona che ci
ascolta in modo incondizionato e
senza giudizi; a quelli più specifici,
quando abbiamo necessità di capi-
re come mai stiamo attraversando
una situazione di disagio, perché
non riusciamo ad affrontarla. 
Una psicoterapia, anche in assenza
di gravi e franchi sintomi, è indica-
ta anche quando si avverte il desi-
derio di approfondire e migliorare
il rapporto con se stessi, magari in
occasione di scelte di vita impor-
tanti o per trasformare alcuni at-
teggiamenti che pur appartenen-
doci, ci ostacolano nel raggiungi-
mento del benessere. Una volta in-
trapresa la strada della conoscenza
di sé, con il supporto e la guida di
uno specialista competente, è pos-
sibile sperimentare nuovi modi di
essere e nuove occasioni di metter-
si in gioco, con maggiore consape-
volezza e serenità. Per informazio-
ni, cell. 320.93.30.549
elenalbieri@yahoo.it.
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Extra
In via Grottammare 118, la Dott.ssa
Elena Albieri ha aperto uno studio 
di consultazione psicologica rivolto 
a tutti, minori, coppie e adulti 

di Francesco Zucchi 

Psicoterapia a Fregene
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na che sono belli da vedere, ma so-
prattutto buoni da mangiare. Il lo-
cale è ampio, raddoppiato rispetto al
precedente.
Oltre alla zona bar, che dispone di
un’ampia scelta di vini, c’è anche
quella riservata ai tavolini e uno
spazio dedicato ai prodotti di car-
toleria. Ma le vere novità sono l’e-
dicola, la tabaccheria e i servizi di

Lottomatica e Sisal. È infatti possi-
bile pagare le bollette, fare i bi-
glietti Trenitalia e degli autobus. 
È attivo il servizio Western Union
che permette il trasferimento di de-
naro, in più è possibile tentare la
fortuna con i Gratta e vinci. È inol-
tre Banca Itb e pertanto accetta tut-
ti i tipi di pagamento. Aperto tutti i
giorni dalle 6.30 alle 20.30.
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Extra
In via Loano il locale è un vero punto
di riferimento grazie anche alla 
edicola, la cartoleria e i tabacchi 

di Paolo Emilio

Renzulli, 
non solo bar

Bar, tabaccheria, edicola. Non so-
no molti i locali commerciali in

circolazione che sono in grado di
offrire così tanti servizi. In via Loa-
no 3/5 quello dei Renzulli non è so-
lo il classico bar, ma un vero punto
di riferimento. Sono ottime le cola-
zioni, così come è di qualità il re-
parto gastronomia. A testimoniarlo
ci sono anche i tramezzini in vetri-



D
al 22 al 26 ottobre (in con-
temporanea a Roma), al
B&B Villa Bianca in via Por-

toscuso 1 a Fregene è in program-
ma il seminario “Happiness Pro-
gram” per apprendere il Sudars-
hanKriya Yoga, una potente tecni-
ca di respirazione che purifica e ri-
genera profondamente il corpo e la
mente. A elaborare questa tecnica
estremamente efficace e versatile,
che oggi conta milioni di seguaci e
che viene insegnata con il corso
“Art of Breathing, Arte del Respi-
ro” in più di 160 nazioni, è stato nel
1982 un riconosciuto maestro di
spiritualità indiana, SriSri Ravi
Shankar, fondatore della Fondazio-
ne Internazionale Art of Living e
dell’Associazione Internazionale
per i Valori Umani, organizzazioni
internazionali di volontariato impe-
gnate a portare sollievo alle popola-
zioni e agli individui afflitti dalla vio-
lenza, dal terrorismo e della guerre
che gli sono valsi la nomination al
Premio Nobel per la Pace nel 2005 e
nel 2006. Tanto per rendere l’idea
della diffusione di questa pratica, i
volontari della Art of Living sono
più numerosi di quelli della Croce
Rossa Internazionale. 
A condurre il corso “Happiness
Program” è la signora Mary Ellen
Sikabonyi, ormai da diversi anni
residente a Fregene. Dopo una lun-
ga e importante carriera da avvoca-
to internazionalista, è ora impe-
gnata a tempo pieno nella gestione
della sua splendida villa trasforma-
ta in un altrettanto incantevole
B&B; un luogo che già di per sè tra-
smette tranquillità e benessere,
quindi ideale per lo scopo del cor-
so, sia per la cura amorevole del po-
sto sia per la gentilezza d’animo e
la serenità che infonde la padrona
di casa. “I giovamenti che ho ri-
scontrato su di me da quando ho
iniziato a praticare questa tecnica
sono stati tali da avermi spinto nel
2007 a diventarne insegnante –
spiega la signora Mary Ellen – I be-
nefici sono numerosi, sia sul siste-
ma immunitario, nervoso ed endo-
crino, documentati da un numero
crescente di studi scientifici pub-
blicati su riviste di livello interna-
zionale, sia a livello mentale: ten-
sione, rabbia, paura, ansia e de-
pressione (con i loro effetti sul no-
stro organismo) vengono trasfor-
mate e rilasciate; si sciolgono sche-

mi mentali rigidi lasciandoci liberi
di percepire, pensare e agire”. 
Il SudarshanKriya, aggiunge la Si-
kabonyi, una volta appreso può es-
sere praticato autonomamente e i
benefici durano ed aumentano nel
tempo. Il risultato, grazie alla tec-
nica respiratoria combinata allo yo-
ga e allo stretching per mantenere
in salute l’organismo, aumentare
forza fisica e flessibilità, stimolare
il sistema endocrino e immunita-

rio, è immediato, restituendo gioia
ed entusiasmo a chi lo pratica già
dalle prime sedute. Il corso si ter-
rà in cinque giorni consecutivi,
dal mercoledì al venerdì con ora-
rio 19.30-22.30, sabato e domenica
10.30-16.30 e può essere seguito sia
da esterno sia da residente. Il costo
del corso, in promozione solo per il
mese di ottobre, è di 155 euro (da
novembre costo 225 euro).
“Tengo a sottolineare – conclude la
Sikabonyi – che tutto il ricavato del
corso verrà devoluto alla Fondazio-
ne Art of  Living Italia, onlus im-
pegnata in progetti umanitari, la
tutela ambientale, lo sviluppo rura-
le nei paesi poveri, l’educazione,
con scuole gratis per migliaia dei

bambini, e a diffondere lo Sudars-
hanKriya laddove può risultare
d’aiuto, a intere popolazioni a cau-
sa di stress post eventi traumatici,
come è stato nel caso dello tsuna-
mi nel sud est asiatico, o in situa-
zioni di forte situazione di disagio
personale e sociale, come nel car-
cere di Opera in Italia”. 
Per ulteriori informazioni e preno-
tazioni sull’“Happiness Program”
di Fregene: maryellen.sikabon-
yi@gmail.com – tel. 349/6380832.
Per informazioni sulla fondazione
The Art of  Living, www.artofli-
ving.org/it-it.
Per la ricerca sui benefici delle tec-
niche imparate nei corsi: http://aol-
research.org.
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F
inalmente  a  Fregene ha
aperto un nuovo poliambu-
latorio dentistico che, oltre

agli adulti, si occupa stabilmente
di ortodonzia pediatrica. Con
professionalità e una grande
esperienza nel saper mettere i
giovani pazienti a loro agio, ma-
turata nell’ambulatorio ortodon-
tico e pedodontico dell’ospedale
di Tor Vergata, i bambini vengo-

no accolti in un ambiente tran-
quillo e amichevole dal dottor
Daniele Vicario, odontoiatra, lau-
reato all’università di Tor Vergata
con tesi sull’ortodonzia e master
di secondo livello sempre sulle te-
rapie ortodontiche. Il dottor Vi-
cario consiglia la prima visita
odontoiatrica e ortodontica dal-
l’età di cinque/ sei anni, soprat-
tutto se parliamo di terapia inter-
cettiva, cioè quella terapia che in-
tercetta una sbagliata occlusione
scheletrica prima che si manifesti
nell’età adulta. Per capire l’im-
portanza di un controllo anche in
età infantile, basti riflettere sugli
ultimi dati riportati dall’OMS,
che indicano come la patologia
cariosa in Italia colpisca circa
120mila bambini all’età di 4 anni
e 250mila bambini all’età di 12
anni. Inoltre, il 75% dei bambini
all’età di 4 anni presenta almeno
un processo carioso, sui dentini
decidui (da latte), mentre all’età

di 12 anni il 50% presenta almeno
una carie sui denti permanenti.
Un pericolo quindi, tutt’altro che
da sottovalutare considerato che
le carie nei bambini hanno due
tendenze molto pericolose: la pri-
ma è divenire subito penetranti,
creando dolore, con rischio di ne-
crosi del dente e d’infezione del-
l’osso di sostegno e della gemma
del dente permanente sottostan-
te. La seconda di consumare lo
spazio fra dente e dente che, in
questo modo, si addossano l’uno
all’altro e non mantengono come
dovrebbero il giusto spazio per
l’eruzione dei premolari perma-
nenti, essenziale per un corretto
rapporto fra l’arcata superiore e
quella inferiore.
Quale che sia la diagnosi, le tera-
pie e gli interventi da affrontare,
come sottolinea il dottor Vicario,
tutto deve essere discusso e spie-
gato ai genitori dei pazienti che
devono essere pienamente consa-
pevoli e informati sul lavoro che
si sta andando a fare. Il buon fun-
zionamento degli apparecchi or-
todontici installati ai loro piccoli,
ad esempio, richiede un certo nu-
mero di appuntamenti cadenzati,
in quanto la mancata manuten-
zione può inficiare il risultato fi-
nale funzionale ed estetico, per
questo la piena e convinta colla-
borazione dei genitori può risul-
tare decisiva per il raggiungimen-
to del risultato finale. 
Il poliambulatorio odontoiatri-
coVialdent, che si occupa anche
di implantologia, protesi denta-
ria e chirurgia, è aperto dal mar-
tedì al sabato proprio per dare
disponibilità di tempo, anche a
tutti quei genitori che lavorano,
di occuparsi della salute dentale
propria e dei propri figli. In più,
sempre nell’ottica di andare in-
contro alle esigenze familiari, da
Vialdent la prima visita è gratui-
ta e il costo dell’apparecchio or-
todontico può essere pagato con
comode rate mensili. Si riceve su
appuntamento.
Vialdent, viale Viareggio 133/c
tel. 06.83.08.18.94, 
cell. 329.71.54.405.
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Extra
A Fregene in viale Viareggio lo studio
dentistico del dottor Daniele Vicario
che si occupa, oltre che degli adulti,
in particolare di ortodonzia pediatrica 

di Paolo Emilio 

Extra
Dal 22 al 26 ottobre a Fregene il
seminario di SudarshanKriya, Yoga
stretching, meditazione e chiavi di
saggezza per gestire lo stress e 
vivere pienamente la vita con gioia

di Francesco Zucchi 

Happiness 
Program

Vialdent, il poliambulatorio
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A
ddentrarsi nella complessa
matassa normativa che rego-
la lo sport e lo spettacolo in

Italia può rivelarsi un compito ar-
duo e pieno di insidie. Qualunque
attività che si avvia in questi setto-
ri, anche solo a livello dilettantisti-
co o amatoriale, necessita di molta
attenzione e competenza per non
incorrere in scelte che possono con
il tempo rivelarsi non solo sbaglia-
te ma persino gravemente contro-
producenti. E proprio con questo
scopo che arriva oggi sul territorio
il Centro Servizi Sport e Spettaco-
lo, uno studio professionale con se-
de a Roma formato da un team di
qualificati professionisti iscritti nei
rispettivi ordini professionali di
competenza, che vanta un’espe-
rienza pluridecennale nella consu-
lenza contabile, fiscale, legale, del-
la previdenza e del lavoro, per per-
sone fisiche e giuridiche. Da ora at-
tivo anche a Maccarese in piazza
della Pace 1. Un team di supporto
che può rivelarsi prezioso in qual-
siasi ambito ma fondamentale so-
prattutto in sport come il calcio,
dove da sempre si concentrano fin

troppi interessi e appetiti, dai gio-
vani sportivi ai primi passi al gio-
catore professionista al termine
dell’attività sportiva, così come in
ambito societario, dalla costituzio-
ne e gestione di un’associazione
sportiva dilettantistica e/o di scuo-
le calcio (il Centro Servizi è consu-
lente di scuole calcio nel sud Italia,
come ad esempio la scuola calcio
Ribera dell’ex calciatore V. Montal-
bano), promuovendo l'affiliazione
di quest’ultime con società sporti-
ve professionistiche. Forte della
lunga collaborazione con primarie

società sportive e grazie alla fitta re-
te di contatti e collaborazioni con
associazioni come l’Adise (Associa-
zione Italiana Direttori Sportivi) e
l’Aiac (Associazione Italiana Alle-
natori Calcio), il Centro Servizi
Sport e Spettacolo, presente anche
nelle sessioni di calcio mercato,
svolge efficacemente, ad esempio,
l’attività di talent scouting, permet-
tendo a giovani calciatori di effet-
tuare provini e veri e propri stage
presso società di Lega Pro e/o es-
sere visionati da osservatori  di so-
cietà di calcio professionistiche di
A o B. Qualora il giovane in esame
risultasse talentuoso e quindi con
prospettive di svolgere l'attività cal-
cistica a livelli professionali verrà
messo in contatto con procuratori
con licenza Fifa. Una carriera spor-
tiva, quella calcistica, che richiede
una consulenza qualificata a garan-
zia degli interessi dell’atleta duran-
te l’attività lavorativa come, e so-
prattutto, a fine attività professio-
nistica, come è già avvenuto con ex
calciatori quali Sergio Brio e Totò
Schillaci, per tutto ciò che riguar-
da gli aspetti previdenziali e con-

tributivi, l’accesso al fondo di fine
carriera; inoltre il Centro Servizi è
specializzato nei ricorsi  dinanzi la
giustizia sportiva soprattutto per
conto delle società di calcio. Come
sopraddetto, il Centro Servizi
Sport e Spettacolo offre una con-
sulenza qualificata, sempre in am-
bito  fiscale, contributivo e pensio-
nistico, anche nel settore dello
spettacolo in generale, dalla costi-
tuzione alla consulenza durante
l’attività di associazioni culturali,
compagnie teatrali e di balletto, co-
sì come assistenza per le figure pro-
fessionali presenti in questo ambi-
to, anche questo regolato da nor-
mative specifiche e complesse,
compreso il settore televisivo an-
che locale, seguendo l’assistito, sia
esso singolo lavoratore o figura giu-
ridica, in tutti gli aspetti, dalla con-
trattualistica all'inquadramento
economico, diritti Siae, adempi-
menti ex Enpals  e via dicendo. Per
qualunque informazione e per fis-
sare un appuntamento,  tel .
391.13.60.466 
centroserviziss@gmail.com.
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Extra
A Maccarese apre lo studio formato
da qualificati professionisti nella 
consulenza contabile, fiscale, legale,
del lavoro, in particolare 
nello sport e nel calcio  

di Marco Traverso 

Il Centro
Servizi Sport
e Spettacolo
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Centri Anziani, 
il 27 novembre si vota 

Il 20 maggio scorso il Consiglio Co-
munale di Fiumicino ha deliberato
praticamente all’unanimità il nuovo
“Regolamento dei Centri Sociali de-
gli Anziani”. 
Il nuovo testo ricalca sostanzialmen-
te il precedente soprattutto per
quanto attiene la parte concernente
gli obbiettivi e gli indirizzi di pro-
mozione delle relazioni interperso-
nali fra gli anziani, sia all’interno
della propria realtà cittadina che tra
i vari Centri  dislocati nelle varie lo-
calità del Comune. I punti che di-
stinguono in modo sostanziale que-
sto nuovo Regolamento dal prece-
dente sono costituiti, in buona so-
stanza, da una serie di “paletti” po-
sti con gli articoli relativi alla eleggi-
bilità del Presidente e dei compo-
nenti il Consiglio di Gestione. Al ri-
guardo le novità di maggiore impat-
to sulla vita dei “Centri” è costituita
dal fatto che i Presidenti non posso-
no durare in carica per più di due
mandati consecutivi ed i consiglie-
ri non più di tre. Per quanto attiene
il nostro Centro si dovranno rieleg-
gere sia il Presidente che l’intero
Consiglio di Gestione. Le votazioni
sia del Presidente che dei Consi-
glieri avverrà, con modalità diffe-
renti da quanto previsto dal prece-
dente regolamento, per cui si vote-
ranno le liste che si presenteranno
alle votazioni già predisposte con il
nome del Presidente candidato ed
un numero massimo di candidati
Consiglieri che varia  secondo il nu-
mero di iscritti a ciascun Centro
(nel caso di Fregene da 8 consiglie-
ri eleggibili).
Altre novità sono: la prima l’innal-
zamento del limite di anzianità ne-
cessaria per l’iscrizione ai Centri
che passa da 55 a 60 anni, l’altra che
in questa tornata elettorale potran-
no votare solo coloro che risultava-
no iscritti al 31 dicembre del 2013
(art. 11).
Per meglio chiarire questo ultimo
punto si deve tener conto che con
questo nuovo regolamento “Le iscri-
zioni devono essere rinnovate entro
3 mesi dalla loro scadenza triennale.
Oltre tale termine l’iscrizione al
Centro Anziani sarà considerata de-
caduta e l’anziano, qualora inten-
desse partecipare alla attività del

Centro, dovrà effettuare una nuova
iscrizione con le modalità previste
dall’articolo 9”. Questo  articolo 11
e stato vivamente contestato da tutti
i Centri perché  in pochi ricordano
la data di scadenza della loro iscri-
zione. In data 23 ottobre  alle 16.00
si terrà una importante Assemblea
degli Iscritti, presieduta dai funzio-
nari comunali, nel corso della quale
verranno presentate le liste  con i
nominativi dei Presidenti e dei Con-
siglieri. E’ inutile sottolineare l’im-
portanza di una numerosa parteci-
pazione degli iscritti. Le votazioni si
terranno nei locali del nostro Cen-
tro  in una unica giornata: il 27 no-
vembre dalle 9.00 alle 18.00 e lo spo-
glio delle schede avverrà in seduta
pubblica e senza interruzioni subito
dopo la chiusura del seggio.

Enrico Rossi

Imu, Tari, Tasi 
e i servizi indivisibili…

Cosa ne rimane di tutto ciò per Fre-
gene ? Nulla o quasi. Forse un ac-
cenno di pista ciclabile, qualcuno
dirà - meglio di niente - va bene,
concordo e condivido. Per anni mi
sono battuto, e come me molti altri
attraverso la denuncia dell'abban-
dono cui è sottoposta la nostra lo-
calità, per ottenere un po' più at-
tenzione da parte delle autorità che
amministrano e governano anche
Fregene. 
Come sempre più spesso accade pe-
rò in questa località e Nazione nes-
suno ti dà ascolto, se non la cortese
pubblicazione che offrono i media,
nel mio caso questa redazione nel
raccogliere la rabbia e la delusione
di chi crede che le cose possano an-
cora cambiare. Dopo l'arena Fellini
rassegna cinematografica ora abbia-
mo un bel cartello che dedica una
parte ( l'altra è meglio nasconderla)
della pineta a Fellini. Mi domando:
dove erano questo signori all'epoca
all'opposizione quando l'allora sin-
daco Canapini e le sue truppe fir-
mavano permessi le cui ferite reste-
ranno per sempre sulla nostra citta-
dina? Dove erano quando arrivava-
no denunce sullo scempio che si sta-
va perpetuando verso le ville stori-

che come appunto villa Fellini? Il
sottoscritto si è impegnato anche
chiedendo l'aiuto della Procura di
Civitavecchia, della Tv, risposta di
questa ultima: “non era di interesse
pubblico”. 
Oggi con una bella lavata di co-
scienza andiamo a rispolverare quel
che resta di una memoria storica
che andava tutelata e valorizzata  a
suo tempo per gratitudine verso chi
ha reso Fregene conosciuta nel
mondo. Oltre al cartello con dedica
al grande regista abbiamo l'altra
metà della pineta che versa in con-
dizioni penose, il sottobosco è un
accumulo di rifiuti che restano ben
celati alla vista di chi non frequen-
ta questo spazio o non vuol vedere;
è forse questo il motivo per cui non
si è provveduto nemmeno allo sfal-
cio delle sterpaglie ? Occhio non
vede cuore non duole. In via Parag-
gi, dove sorgeva Villa Fellini all'al-
tezza del centro sportivo La Gine-
stra si formano spesso accumuli  di
raccolta indifferenziata sparsa poi
qua e là da animali e pseudo perso-
ne che di tanto in tanto viene boni-
ficata fino al prossimo puzzolente
accumulo, come i restanti cestini al-
l'interno della pineta che sorge da
quel lato. Se questo è il modo di
gratificare il grande artista scom-
parso… la dice lunga sulla vostra
garanzia politica. Mi si perdoni un
ultimo appunto ma che è sotto gli
occhi di tutti, purtroppo, quello che
dovrebbe essere il biglietto da visi-
ta per turisti e visitatori. 
La strada di accesso a Fregene con le
sue aiuole a far da sparti traffico ri-
dotte ad erbacce alte e secche viste
solo nei più sperduti paesi del sud
dove bisogna risparmiare l'acqua
per altre necessità, vergognoso, fat-
ta eccezione per la rotonda che mi ri-
sulta sia curata da un noto vivaista
locale a titolo personale che perso-
nalmente ringrazio, il resto è un to-
tale abbandono. Per anni ho atteso il
tanto agognato cambiamento politi-
co e amministrativo, ora comincio a
preoccuparmi per il futuro dei no-
stri giovani perché sembra sia im-
possibile cambiare questa classe po-
litica e questo Paese. Mi sorge un
dubbio. Avessero ragione quelli del
Movimento 5 Stelle  quando sosten-
gono di non dover scendere ad alcun
compromesso con questa gente?  

Antonio Gentile

Incompiute,
aeroporto, quali tutele?

L’aeroporto Leonardo Da Vinci è il più
grande e importante scalo aereo italiano,
ma l’ultimo quanto a tutele per i cittadi-
ni delle comunità limitrofe e per la salva-
guardia dell’ambiente. L’aeroporto è una
realtà con la quale le comunità limitrofe
debbono coesistere, nel rispetto, però, di
condizioni e limiti che ne consentano la
vivibilità.
Purtroppo, però, in quanto a tutela dal-
l’inquinamento acustico, atmosferico, ri-
schio incidenti ed anche per quanto ri-
guarda il livello infrastrutturale della via-
bilità asservita, quale le strade di accesso
per il traffico aeroportuale e quello di in-
teresse per la comunità, tali condizioni e
limiti non sono garantiti e quello che
avrebbe dovuto essere un obiettivo prima-
rio per gli amministratori comunali, pro-
vinciali e regionali è stato del tutto trascu-
rato, anche e soprattutto a causa di in-
competenza specifica. Nel 1990 la Pro Lo-
co di Fregene commissionò uno studio ad
Aerohabitat sul rumore provocato dagli
aerei in atterraggio ed in decollo nell’ae-
roporto di Fiumicino. Il Consiglio diretti-
vo della Pro Loco, a seguito delle risultan-
ze dello studio, suggerì agli amministrato-
ri comunali quattro punti rilevanti da af-
frontare con gli enti aeroportuali, tenden-
ti a ridurre notevolmente il livello dell’in-
quinamento acustico: 1) Chiusura nottur-
na della pista  n°1 (16 Right – 34 Left, ope-
rativa  solo in caso di emergenza) dalle
22.00 alle 7.00 e nel weekend dalle 21.00
alle 8.00 come avviene in tutti i paesi civi-
li; evitare la prova motori in manutenzio-
ne di notte, i voli di addestramento, gli inu-
tilivoli postali notturni e, per ultimo, limi-
tare al minimo l’uso della spinta inversa
dei motori (apertura delle sole conchiglie)
durante l’atterraggio, essendo la pista stes-
sa dotata di raccordi ad alta velocità. In
particolare, l’adozione di procedure anti-
rumore e percorsi di salita iniziale per rag-
giungere le SID (standard instrumentde-
parture)sorvolando zone disabitate o me-
no abitate durante i decolli: pista n°1
(16right) dopo il decollo (orientamento as-
se pista 161°) con una velocità massima di
220kts, a fine pista o 500feet, virare a sini-
stra per  prua 140° per intercettare e se-

guire la radiale 154° di OSTIA VORDME
(apparato di terra, posizionato all’incrocio
della pista n°1 e n°2, che fornisce radiali
in uscita e distanze in miglia nautiche alla
strumentazione degli aeromobili) fino ad
una distanza di 4 miglia nautichepervirare
a destra e andare sulla  SID assegnata dal
controllo del traffico aereo. Pista n°1
(34left) dopo il decollo(orientamento asse
pista 341°) con una velocità massima di
230kts, a fine pista o 500feet, virare a de-
stra per prua 359° per intercettare e segui-
re la radiale 348° di OSTIAVORDMEfino
ad una distanza di 4miglia nauticheper  vi-
rare a sinistra e andare sulla SID assegna-
ta dal controllo del traffico aereo. Questa
procedura è pubblicata da 50 anni, ma non
viene effettuata.
2) Centraline di rilevamento del rumore.
Dopo un anno di battaglie mediatiche,
promosse, soprattutto, dal “Il Messaggero”
, “Il Tempo”e da tutti i giornali locali, nel
1993 il pretore  G. F. Amendola, che aveva
adeguatamente documentato le criticità
dell’aeroporto di Fiumicino ed identifica-
to le aree a maggior impatto acustico, re-
gistrando valori assai superiori ai limiti di
legge, intervenne imponendo l’attivazione
della rete di monitoraggio del rumore, la
prima in Italia, con sei centraline (il cui
onere di spesa è stato pari ad un miliardo
e 200 milioni delle vecchie lire). Ebbene le
centraline non sono mai state attivate,
nonostante numerose denunce  da parte
dei cittadini. Adr ha pubblicato, nel 2013,
sul relativo sito, che le centraline installa-
te sul territorio sono ben 18 di cui 15 fisse
e 3 mobili, ma non precisa la ubicazione. 
3) Allungamento della pista n° 2 (07 –25)
direzione mare (ovest sud ovest), la più
corta delle tre piste principali di circa
600m per permettere (specialmente nel
periodo estivo e considerate le alte tem-
perature) ai wide body di poterla utilizza-
re, mitigando così il rumore nelle zone abi-
tatea ridosso della pista n°1, Fregene e Fiu-
micinoche non sarebbero più sorvolate.
4) Lotta all’abusivismo edilizio e diniego di
concessioni per costruzioni su terreni sot-
tostanti i sentieri di discesa (guide plana-
te) e sotto i tracciati di decollo degli aero-
mobili.Significativo esempio in tal senso è
rappresentato dalla ristrutturazione e dal-
l’ampliamento del plesso scolastico sotto
il sentiero di discesa della pista n°3
(16Left). Ma il deprecabile fenomeno di
costruzioni selvagge è continuato alacre-
mente in questi anni in vista del secondo
condono edilizio del ’95 e, più di recente
(2012),con l’edificazione di una scuola per
l’infanzia sotto la guida planata della pista
16 right (n° 1) Fregene, ed il Parco Leo-
nardo, sotto il sentiero di discesa della pi-

sta 34 right (n° 3). Ulteriori esempi: i nu-
merosi manufatti realizzatinella zona dei
Cancelli Rossi e di Pesceluna a Fiumicino,
a Focene, a Fregene in via Agropoli, nella
Piana del Sole (comune di Roma) e, per ul-
timo, (la ciliegina sulla torta) due distribu-
tori di benzina su via “Coccia di morto” a
meno di 500 metri dalla pista n°1. Tutto
questo è avvenuto nonostante la zonizza-
zione, la classificazione del territorio e il
piano di rischio, con l’avallo manifesto
delle Autorità pubbliche preposte al con-
trollo! I cittadini di Fiumicino, Fregene,
Isola sacra, Maccarese e Focene si chiedo-
no, ma la legge 447/95 e il DM del 31/10/97
che dovevano regolamentare le attività ae-
roportuali su tutto il territorio nazionale,
al fine del controllo e del contenimento
dell’inquinamento acustico prodotto da-
gli aerei in movimento che fine hanno fat-
to? Il dubbio, ancora una volta, che le leg-
gi siano emanate al solo scopo di creare
nuove poltrone ben remunerate si riaf-
faccia, con crescente insistenza. Infatti, il
decreto citato ha istituito due commis-
sioni che dovevano occuparsi delle ca-
renze dell’art. 3 della legge 447/95: a) pro-
cedure antirumore in tutte le attività ae-
roportuali; b) zone di rispetto per le aree
e le attività aeroportuali in modo da re-
golare l’attività urbanistica; c) classifica-
zione degli aeroporti in relazione al livel-
lo di inquinamento acustico. 
Ma la domanda che sorge spontanea è per-
ché istituire due commissioni ministeria-
li, per fare lo stesso lavoro? Va detto che
queste commissioni hanno anche aggra-
vato la situazione esistente in ragione del-
la loro composizione, considerato che di
esse fanno parte il rappresentante delle
compagnie aeree, il rappresentante dei ge-
stori di aeroporti e il rappresentante del-
l’assistenza al volo, che diventano i con-
trollori di quelli, appunto, che dovrebbe-
ro essere soprattutto i controllati. Inoltre,
il decreto ministeriale citato dà mandato
ad un ente di Stato di istituire, per ogni ae-
roporto, una commissione (totale commis-
sioni sul territorio italiano 47+2=49) che,
oltre gli stessi soggetti delle due commis-
sioni nazionali, allarga la composizione
anche ai componenti della regione, della
provincia e dei comuni confinanti con
l’aeroporto, i quali devono controllare e
decidere se continuare a far vessare con
rumori assordanti i cittadini delle comu-
nità limitrofe dagli aeroporti oppure alza-
re la voce per far valere solo i loro sacro-
santi diritti! Non resta, a questo punto, che
rivolgerci alla Magistratura col diritto alla
speranza! 

Angelo Consalvo  

Forum
Opinioni a confronto 



Simonetta Guerrieri e Luca, Mau-
ro e Giulia Pacitto sono felicissimi
di annunciare la nascita di un nuo-
vo surfista: Andrea John John Pa-
citto. Nato alle 15.45 dell’11 set-
tembre, peso 2,4 kg, lunghezza 48
cm, tavola per surfboards 2,6…

Il 24 ottobre, giacomo Santoliqui-
do compie un anno. Tantissimi au-
guri da mamma, papà, nonni, bi-
snonni, zii e cugini.

Carissimi Carlo e Pietro, due anni
fa siete entrati come un uragano
nella nostra vita, ma ci avete reso i
genitori più felici del mondo. Con
tutto il nostro cuore vi facciamo gli
auguri di buon compleanno! Mam-
ma Monia e papà Maurizio.

Cheyenne Marcelli ha compiuto 5

anni. Tanti auguri e baci da Mamie
e zio Stephane.

matteo ha compiuto 10 anni. Tanti
auguri al piccoletto che sta diven-
tando sempre più grande.

Federico il 19 ottobre 12 anni e Ve-
ronica il 4 novembre 9. Tantissimi
auguri a tutti e due da nonni e zii.  

Il 7 ottobre Erica ha compiuto i
suoi primi 40 anni. Tanti auguri da
Camilla, Leonardo, Massimo e da
tutta la famiglia Cavicchi.

Ad Andrea che l'11 ottobre ha fe-
steggiato il suo compleanno, gli au-
guri più allenati da tutti i tuoi affe-
zionati atleti e da tutto lo staff
Energym.

Buon compleanno a mamma Luisa
che il 29 settembre ha compiuto gli
anni. L'età delle signore è top se-
cret ma sei sempre in forma! Au-
guri di cuore da Elisabetta, Ales-
sandra e tutta la famiglia

Bellissimi e raggianti riccardo e
Claudia si sono uniti in matrimo-
nio il 20 settembre.
Infiniti auguri per una lunga e feli-
ce vita insieme da tutta la famiglia.
Vi vogliamo bene!

Il 6 settembre nella magica cornice
del castello di Maccarese Luciano
e Laura hanno detto il fatidico “sì”!
Auguri di cuore da tutti gli amici.

Per la gioia di tutti noi, il 20 set-
tembre hanno coronato il loro so-
gno Fabrizio e Camilla. Gli auguri
più affettuosi da mamma Teresa per
il vostro avvenire e al mio amato ni-
pote che l'11  settembre ha spento
la sua prima candelina.
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Liete
Gli auguri ai nostri cari 



A Riccardo
Nonostante il nostro sarà solo un
arrivederci e non un addio, il vuo-
to che hai lasciato dentro di noi ora
è davvero grande. La tua voglia di
vivere, di divertirsi, di creare occa-
sioni di vita insieme era davvero
contagiosa... Credo che tutti noi
abbiamo avuto, almeno una volta, il

piacere di condividere con te una
cena, una gita, una vacanza! Sei sta-
to un fratello, un marito, un papà e
un nonno impeccabile. Basta pen-
sare a quanto amore hai avuto in
questi in questi ultimi giorni diffi-
cili e dolorosi che abbiamo tra-
scorso. Sei stato amico di tanti, che
hanno visto in te un esempio di ret-
titudine, di solidarietà affettiva
sempre pronto a tendere una ma-
no... Nessuno ci restituirà il tuo sor-
riso ma allo stesso modo nessuno
ci toglierà il ricordo di te e di ciò
che per noi hai rappresentato...
Ciao Man...
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Lutti
In ricordo di...

Bruno roviglioni
Bruno, che aveva Fregene nel cuore,
ha aspettato il finale di stagione per sa-
lutare tutti. Lo ricorda con infinito af-
fetto tutto lo staff del Sogno del Mare.

Italo Polverini 
Il 19 agosto ci hai lasciati. Ora cor-
ri leggero, Bersagliere Polverini!
Con tutta la forza e la dignità e ge-
nerosità che ha contraddistinto la

tua vita. Grazie di cuore agli amici
che hanno voluto destinare le pro-
prie offerte alla Onlus “Farmacisti
in Aiuto”. In tua memoria sono sta-
ti raccolti 410 euro. Con amore. La
tua famiglia

L'ex pilota di Formula Uno Andrea
de Cesaris è morto domenica 5 ot-
tobre in un incidente stradale sul
Grande raccordo anulare di Roma.

Lo ricordiamo come un assiduo fre-
quentatore di Fregene, grande ami-
co di Pietro Pacitto con cui, finita
l'avventura nelle auto da corsa, ha
cominciato con il windsurf, arri-
vando a far parte dei top Wave Ri-
der italiani. Il mondo del surf pro-
fessionistico, che gli ha rivolto l’ul-
timo saluto al Banzai di Santa Ma-
rinella, si stringe intorno alla fami-
glia di Andrea. 



Se all'annuncio del presidente
della Regione Lazio, Nicola

Zingaretti, seguiranno i fatti, ovve-
ro se tutti provvedimenti presenta-
ti dalla sua Giunta in tema di spen-
ding review passeranno l’esame
dell’aula della Pisana e diventeran-
no esecutivi, sarà la prova che la
politica ha davvero deciso di cam-
biare pagina. “Abbiamo fatto la
più grande rivoluzione ammini-
strativa dal dopoguerra - ha di-
chiarato ai primi di ottobre il Go-
vernatore - perché in un anno e
mezzo abbiamo cancellato circa
500 poltrone che a nostro giudizio
erano inutili, frutto della cattiva
politica clientelare che si inventa-
va uffici per occupare posti. Que-
sto è un aspetto che i cittadini non
sopportavano più e noi come pro-
messo abbiamo agito". 
Una sfrobiciata che, secondo i cal-
coli della Giunta, porterà a pieno
regime a un risparmio per le casse
regionali di diversi milioni di euro
l’anno, grazie alla soppressione di
circa 500 le poltrone ottenute dal-
l'eliminazione di enti inutili, accor-
pamenti di società e competenze
all'interno della galassia di società
partecipate o direttamente ricon-
ducibili alla Regione Lazio. Un ta-
glio che in qualche modo interes-
serà anche il territorio di Fiumici-
no, dove operano diverse società
ora in via di riorganizzazione. 
Tra queste, è particolarmente si-
gnificativo il provvedimento che ri-
guarda i Consorzi di bonifica, il cui
numero verrà drasticamente ridot-
to da 10 a 2; il Consorzio di bonifi-
ca Lazio Nord e Consorzio di boni-
fica Lazio Sud. Un accorpamento
che eliminerà circa 130 posti dei

componenti degli organi istituzio-
nali e la riduzione dei costi per cir-
ca 1 milione di euro, oltre al ri-
sparmio che si ricaverà riduzione
dei membri degli organi di revisio-
ne di molti enti, consorzi di bonifi-
ca compresi. 
Altre società regionali interessate
dal provvedimento che hanno mol-
te competenze sul territorio di Fiu-
micino sono gli Enti Parco, i cui
consigli direttivi passano da 7 a 3
componenti. Soppressa l’Arp (l’A-
genzia nazionale dei parchi) con
cui si risparmiano 870mila euro
l'anno. E infine rivoluzione anche
per l’Ater (Aziende Territoriali per

l’Edilizia Residenziale Pubblica)
che verranno radicalmente riorga-
nizzate con un risparmio di 2 mi-
lioni di euro l'anno. 

L’
11 settembre intorno alle
12.30 c'è stata una rapina
nell'ufficio postale di Frege-

ne in viale Nettuno. Due uomini
con il volto coperto da caschi e ar-
mati di pistole hanno fatto irruzio-
ne nell'ufficio, intimando ai cassie-
ri di consegnare il denaro. Uno dei
cassieri è stato colpito al volto con
il calcio di una pistola e ha riporta-
to una lieve ferita sotto l'occhio. 
Sembra che i due uomini avessero
un accento italiano. Magro il botti-

no che sarebbe di un migliaio di eu-
ro, a quell'ora alla Posta c'erano so-
lo 3 o 4 persone e i due uomini sa-
rebbero stati visti fuggire a bordo
di uno scooter.

Non è la prima volta che quell’Uf-
ficio Postale subisce una rapina,
tre anni fa con modalità simili, era
già stato oggetto della visita di tre
rapinatori. 
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Cronache
L’11 settembre due uomini armati
hanno fatto irruzione nello sportello
ferendo al volto un cassiere 

di Andrea Corona

Cronache
Rivoluzione alla Regione, accorpati
enti e società partecipate, Consorzi
di bonifica ridotti da dieci a due 

di Franco Marito 

Rapina all’Ufficio Postale

Il giallo 
di Focene
Trovato carbonizzato nell’auto in fiamme 
il corpo di un uomo. Potrebbe essere 
un suicidio

di Chiara Russo 

Inizia a chiarirsi il “giallo di Focene”, il corpo trovato
carbonizzato all’interno di un’auto andata in fiam-

me la notte tra il 9 e il 10 ottobre in via della Acque
Basse. Il cadavere sembra essere quello di V. B., 70en-
ne romano incensurato, titolare della Nissan Micra di-
strutta dalle fiamme, ma sarà l’autopsia a darne la cer-
tezza. Sembra che l’uomo da tempo aveva scelto di vi-
vere in auto, nonostante avesse una casa a Fiumicino,
limitando i contatti con i propri famigliari. Da una
prima ricostruzione era emerso che si sarebbe potu-
to trattare di un omicidio, visto che il corpo sembra-
va essere stato rinvenuto con le mani legate dietro al-

la schiena, una sorta di "incaprettamento" che aveva
fatto pensare ad una macabra esecuzione punitiva e
mafiosa. Con il passare delle ore, però, l’ipotesi sem-
bra essere cambiata. Un conoscente della presunta
vittima avrebbe raccontato che il 70enne si era sotto-
posto da poco ad un delicato intervento chirurgico,
forse rivelatosi inutile, avvalorando così l'ipotesi del
suicidio. È chiaro che resta aperta ogni pista sul qua-
le ci sta lavorando la Polizia di Fiumicino, anche per-
ché il corpo è stato rinvenuto in una posizione abba-
stanza strana e nel sedile posteriori. A chiarire tutto
nei prossimi giorni ci penserà l’autopsia.

Tagliate 500 poltrone
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V
erranno tagliati gli otto pini
secolari secchi colpiti dal bla-
stofago nella pineta di Frege-

ne. E’ stato deciso a fine settembre
dopo un sopralluogo da parte del-
l’assessore comunale all’ambiente
Roberta Ambrosini per evitare che
il parassita possa propagarsi alle
piante sane. “Al loro posto verran-
no piantumati altrettanti nuovi
esemplari – spiega l’Ambrosini –
poi metteremo delle trappole per
catturare i blastofaghi e in prima-
vera faremo dei trattamenti per eli-
minarli dal bosco”. 
Uno studio dell’Università della
Tuscia ha rivelato che la pineta di
Fregene, per la presenza di piante
che hanno superato i 170 anni, è un
vero e proprio monumento natura-
le. “Per questo servono anche tagli
programmati e ripiantumazioni
continue”, conclude l’assessore. 
L’Area Ambiente del Comune co-
munica inoltre che le potature dei
lecci potranno ripartire dal prossi-
mo 15 ottobre per poi fermarsi il 31
marzo 2015. Tutte le potature effet-

tuate al di fuori di quel periodo so-
no illegali e verranno sanzionate.
Ma chi vorrà fare le potature dovrà
comunque seguire un protocollo,
ormai collaudato negli ultimi anni
proprio per prevenire abusi e poter
controllare gli autori dei tagli e le
modalità con cui si svolgono. Quin-

di per prima cosa bisogna comuni-
care all’Area Ambiente del Comune
il programma delle potature, speci-
ficando dove verranno fatte e da chi,
con copia dell’iscrizione alla Came-
ra di Commercio della ditta. In caso
contrario scatterà una sanzione per
la mancata comunicazione. 
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Cronache
Le otto piante secche colpite 
dal blastofago nella pineta verranno
eliminate. Dal 15 ottobre ripartono 
le potature dei lecci, ma previa
comunicazione all’Area Ambiente

di Fabio Leonardi

Arrone, 
serve pulizia
La vegetazione ha di nuovo invaso 
gli argini del fiume

La prima pioggia autunnale ha fatto scattare l’atten-
zione sui corsi d’acqua che attraversano il territorio. Se
nei giorni scorsi il sindaco Esterino Montino ha scrit-
to nuovamente alla Presidente del Consorzio di Boni-
fica Tevere Agro Romano, Federica Lopez, affinché
provveda alla pulizia del Rio Tre Denari, lo stesso prov-
vedimento deve riguardare anche l’Arrone. Dove è evi-
dente la ricrescita della vegetazione, a partire dal pon-

te di Maccarese. È chiaro che l’intervento di un anno
fa non basta, serve nuova manutenzione, sia nel tratto
verso mare che in quello verso terra, visto che le pian-
te sono cresciute in maniera esponenziale e che in ca-
so di piena potrebbero esserci problemi per il deflus-
so delle acque e quindi alla sicurezza pubblica.

Tagliati 
i pini malati



FruTTa Fresca 
Verdura, Vini

Viale castellammare, 118
Tel. 06/66561275

Si riuniscono al parco giochi di
via Maiori. Passano momenti di

tranquillità e svago. Ma da tempo il
gruppo di anziani che trascorre di-
verse ore nell’area verde ha segna-
lato il problema delle condizioni
fatiscenti del gazebo e della pan-
china dove ogni pomeriggio si dan-
no appuntamento. In particolare
Bruno Meta che prima ha messo un
suo ombrellone per garantire un
minimo di riparo e poi ha chiesto
l’intervento del sindaco Esterino
Montino. Che ad agosto si è recato
sul posto per un sopralluogo e ha

garantito il suo impegno per trova-
re una soluzione. 
Il gazebo è stato ripetutamente og-
getto di atti vandalici che lo hanno ri-

dotto in uno stato vergognoso. Ades-
so però i “Ragazzi del Cantiere” han-
no ricevuto rassicurazioni dal sinda-
co che devono tramutarsi in fatti. 
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Cronache
Nel parco giochi la struttura è stata
devastata dai vandali, sopralluogo
del sindaco che si è impegnato 
a trovare una soluzione 

di Marco Traverso

Incontro con sindaco per trovare 
una soluzione ai tanti problemi 

di Chiara Russo 

Continua l’impegno del Comitato per la vivibilità del-
la stazione di Maccarese. Che nei primi giorni di otto-
bre in un incontro con il sindaco ha fatto il punto del-
la situazione del quartiere. “Per quanto riguarda il par-
co, Montino ha detto che inizieranno le procedure di
esproprio dell’area pubblica che appartiene ad un en-

te – ha spiegato Elia Rebustini, presidente del Comi-
tato - Si tratta di un’opera fondamentale per i residen-
ti della Stazione, tagliata in due dalla linea ferroviaria.
C’è poi l’esigenza di avere un sottopasso pulito e in or-
dine. Abbiamo rinnovato la nostra disponibilità a col-
laborare a patto che ci diano un punto di erogazione di
acqua. Si è poi parlato del futuro dell’ex Dazio, il sin-
daco vorrebbe dare spazio ai giovani con l’apertura di
botteghe artigianali. In più, nei nuovi locali del centro
residenziale “Ali di Gabbiano”, troverebbero spazio sia
la sede del Comitato che quella dei Vigili del Fuoco. 

Stazione di Maccarese, il punto

Un gazebo per i 
ragazzi del Cantiere



Nozze d’oro 
di Maria Monfreda 
e Mario Toffanin

Lo scorso 14 settembre in maniera
semplice e non in pompa magna,
circondati dall'affetto dei propri
familiari e degli amici di tutta una
vita, Maria Monfreda e Mario Tof-

fanin hanno festeggiato le loro
nozze d'oro! Lui, che per moltis-
simi anni ha “allattato” (nel senso
di portare a casa il latte), più di
una generazione di maccaresani.
Lei che, oltre ad occuparsi della
famiglia, è stata la conduttrice per
diversi decenni di quel “baretto”
vicino alla scuola Marchiafava do-
ve, a detta di molti, si poteva bere
anche uno dei più buoni tè freddi
di tutto il litorale. Ma soprattutto
due persone per bene che hanno
trasmesso ai propri figli e nipoti
valori oggi rari come onestà, sa-
crificio e senso del dovere. Augu-
ri, Auguri e ancora Auguri.
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Appuntii 

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

Il 12 agosto dina Polverini ha compiuto  92 anni. Tantissimi auguri da
Bruno e dai “ragazzi del parco”. 

Grazie Consultorio!

Un grazie di cuore a Rosa, An-
nia, Fabiola e Simonetta del
Consultorio di Fregene che con
la loro pazienza e grande profes-
sionalità hanno aiutato (e stanno
aiutando) le nostre mamme a
farci crescere nel modo più se-
reno e sano possibile. 

Francesco, Stefano, Viola, Maria-
sole, Sofia, Ester, Giulia, Valenti-
na, Ginevra, Santiago e Matteo





emergenze
AMBULANZA, tel. 118
CAPITANERIA DI PORTO
Fiumicino, viale Traiano, 37 
Tel. 06/65.61.71
CARABINIERI
viale Castellammare, 72
Tel. 06/665.64.333
GUARDIA DI FINANZA
Fiumicino, viale Traiano, 61 
tel. 06/65.02.44.69
GUARDIA MEDICA 
REGIONALE
Tel. 06/57.06.00
POLIZIA
Fiumicino, via della Pesca, 18 
Tel. 06/65.04.201
NUCLEO DI CURE 
PRIMARIE
Viale della Pineta, 76 
Tel. 06/56.48.42.02
Caposala 
Tel. 06/56.48.42.04
VIGILI URBANI
Tel. 06/65.21.07.09
PRONTO INTERVENTO
ACEA tel. 800.130.335 

numeri utili 
COMUNE DI FIUMICINO
Via Portuense, 2498
Tel. 06/65.21.02.45
Ufficio Comunale Fregene
Via Loano, 9
Tel. 06/61.96.80.93
ATI FIUMICINO
Fiumicino, via Giorgio
Giorgis, 10
Tel. 8000.20.661
A.I.A. Fregene
Via Cesenatico

CONSULTORIO ASL
Viale della Pineta, 76
Tel. 06/56.48.42.11/09
Cup1 Tel. 06/56.48.42.00
Cup2 Tel. 06/56.48.42.07

UFFICIO POSTALE
FREGENE
Viale Nettuno, 156
Tel. 06/665.61.820
06/665.61.180

UFFICIO POSTALE
MACCARESE
Via della Muratella, 1059
Tel. 06/66.79.234
CENTRO ANZIANI 
FREGENE
Via Porto Conte
Tel. 06/665.63.681
ACI
Via Francavilla a Mare, 12
Tel. 06/665.61.937

nautica vela
A.S. POINT BREAK
Via Gioiosa Marea
tel. 339/60.05.324
ASD VELA 
SPORTING CLUB
Lungomare di Levante, 280
tel. 338/90.18.518
MOTONAUTICA FREGENE
Tel. 06/665.60.790
SOGNO DEL SURF
Lungomare di Ponente, 25
tel. 331/2593587

alberghi
CORALLO (R)
Via Gioiosa Marea 140
tel. 06/665.60.222
LA CONCHIGLIA (R)

Piazzale di Fregene
tel. 06/66.85.385
MIRAGGIO
Via Sestri Ponente 93
tel. 06/665.60.659

bed&breakfast
ANTONELLA
via Gioiosa Marea 121 
tel. 06/665.60.190
SESTO
viale di Porto 645/a
tel. 06/66.78.551
GIORGIA E CAMILLA
via Cesenatico 129
tel. 06/66.80.979
BED&BREAKFAST
via Corniglia
tel. 339-67.41.182
NIVES E BRUNO
via Monti dell’Ara 262
Maccarese, tel.06/616.97.297
ITACA
via Giulianova, 61
tel. 348/92.37.335
LE PALME
via Monti dell’Ara 24,
Maccarese, tel.06/66.70.487
cell. 339.58.29.929
NUMBER 9 FREGENE
Via Santa Marinella 9/a
tel. 06/66.56.14.90
SIMBAD
Villaggio dei Pescatori
Tel. 06/665.60.002
335.52.27.026
PURA VIDA
viale Viareggio, 1085 
tel.338 /13.79.225
TERRA MARE
via Viserba, 32
tel. 06/665.64.349
VILLA BIANCA
via Portoscuso, 1
tel. 349/6380832

centri sportivi
LA GINESTRA C.T.
Via Paraggi
tel. 06/665.63.042
POLISPORTIVA
Via Recco
tel. 06/665.64.446
CENTRO IPPICO
"IL BRANCO"
Via Paraggi

tel. 06/665.60.689

pub - birrerie
pizzerie
TAVERNA PARADISO
Viale Castellammare, 33
Tel. 06/665.61.990
I LOVE PIZZA BEACH
Viale Castellammare 6/a
tel. 06/66.56.52.35 
GIGI
Via Bonaria 5
tel. 06/665.60.244
L'ARCHETTO
Viale Nettuno 202
tel. 06/665.60.208
LA TOPPA
Via Bonaria 6
Tel. 06/665.64.531
LUNA ROSSA
Viale Castellammare 90
tel. 06/66.85.390
PIZZA BEACH
Viale Castellammare 131/a
tel. 06/665.65.235
PIZZA E CARTOCCIO
Viale della Pineta, 52/d
tel. 377/54.04.898
PIZZA Y CARBON
Viale Nettuno, 161
tel. 06/665.64.860
POINT BREAK PUB
Via Marotta 130
tel. 06/665.61.297
POMODORO GOLOSO
Via della C.Australe, 28
tel. 06/66.78.976

ristoranti
AI TRE DIAVOLETTI
Viale Castellammare, 298
Tel. 393/26.56.246
AL 23 BISTROT
Viale Silvi Marina,23
Tel. 331/49.02.176
BACK FLIP
Viale Castellammare, 331
Tel. 06.665.62.648
BBQ (P)
Viale Castellammare, 2/a
Tel. 06.665.60.518
CALIPSO (P)
Via Grottammare 15
tel. 06/665.60.227
DE CHIARA (P)
c/o stab. Il Patio 
tel. 06/665.64.700

ELEN
Via Silvi Marina 25
tel. 06/665.65.179
FISH MARKET
L.mare di Ponente, 123
Tel. 366/91.44.148
GAMBERO ALLEGRO
Viale Castellammare, 45/C
Tel. 06.665.60.939
GINA
Via Sestri Ponente 
tel. 06/665.60.005
GUSTI DIVINI
Piazza del Maccarese
tel. 06/66.78.555
HANDMADE

Via Paraggi, snc

tel. 340/388.15.22
IL FIENILE (P)
Via Rospigliosi
Maccarese tel. 06/66.78.764
IL PIONIERE
Via Silvi Marina
tel. 06/665.64.103
IL PENTAGONO (P)
Viale della Pineta 
tel. 06/66.79.122
IL TIMONE
L.mare di Ponente, 128
Tel. 06/61.96.83.66
JOLLY ROGER
Viale Nettuno. 169
Tel. 06/665.61.712
L’ANGOLETTO
Via Cervia, 186

tel. 06/668.54.50
LA TANA DEL GRILLO (P)

Via della Muratella 1005

tel. 06/665.79.002
LA TAVERNA DEL PIONIERE

(P) Via S.Severa, 33

tel. 06/665.65.110
LE CASCINE DI MACCARESE

(P) V.le di Porto, 724-726

tel. 06/6589455
LOCANDA ANTICHI SAPORI

V.le Castel San Giorgio, 560

tel. 06/6678682
LO SPUNTINO (P)

Viale Nettuno 184

tel. 06/665.64.025
OSTERIA A GUSTO MIO

Viale Viareggio, 135

Tel. 06/665.62.249
RUBBAGALLINE (P)

Via della Muratella, 535

tel. 06/65.000.137
SAN GIORGIO
Piazza della Pace, 9
Maccarese 
tel. 06.66.78.060
SESTO (P)

Viale di Porto, 645

tel. 06/66.78.551
TRE DENARI

Via Tre Denari, 186

Tel. 06/61.69.71.23
WEAKLY STROKERS (P)

Viale Nettuno 163

tel. 06/66.85.540
VINO&CUCINA

Via di Maccarese, 13

tel. 06/66.78.415

FarmaCie Di turno

FestiVo (8.30-13.00 e 16.30-19.30) e Diurno (13.00-16.00)

uroda via Torre Clementina, 76 (Fiumicino)
tel. 06/65.05.028

MusTi via Giorgio Giorgis, 214 (Fiumicino)
tel. 06/65.80.798

11/10-17/10 Farmacia Focene-savino via delle Fissurelle 4, tel. 06/65.08.81.59

18/10-24/10 Torrimpietra-roani via Aurelia km 28, tel. 06/61.69.71.43

25/10-31/10 Fregene-spada viale Castellammare 59, tel. 06/665.60.449

01/11-07/11 Passoscuro-Musti piazza Villacidro 22/a, tel. 06/66.70.115

08/11-14/11 Farmacia Maccarese piazza del Maccarese 14, tel. 06/66.79.220

notturno (19.30-8.30)




